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MARTEDÌ' LA SENTENZA PEI! IL COSPIRATORE MINDSZENTY 

Una condanna esemplare 
chiesta dal Pubblico Accusatore 
Le difesa tenta di salvare il cardinale presentandolo come un 
ingenuo s'tumenlo del Vaticano - Mmdszenty chiede clemenza 

I l j|r«M#t* 
eli Hiiclap-rsi 

paese. I. M i i n l - / e n t v perchè Hn | | | I» _ — * » • • —l«.*»J .»*« 
vrel. l .e | , a < u r i a u r o r a ' Non t e r U G I G t l Z C ) C O I I C ' U S I V O 
tu a costo f lel l i i v i i » per Ir tue I , 
terre <> per i l re n per l 'A iner ien. j 
e ta l l i o niello per la sua fede ! DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

Questa su ina del piucesmi i l i 
Budapest ha sconcertato tu t ta la 
.stampa gia l la e quel la \a l ieaiwt 
in p a r t i c o l a r e I t i t i l l i , i eui i i iuen-
t i . le l a m e n t a / i n n i , fat te piovere 
Ha ogtt i p a m del i iuu idu. avevano 
preso un tono da raeron iu del la 
via cruc is o del le v i te dei m a r t i r i , 
che si è d i m o i t i a lo I no r i luujro. 
I l nuovo « s inedr io > è un t r i t i l i -
naie con i l suo puh l i l i co d i g ior­
na l is t i d i ogni pa i " - i \ e r i i n p i i t a t o 
è apparso un uomo accor to e p r u ­
dente che, «ritardatosi a t to rno e 
vis to f a l l i r e l ' u l t imo ten ta t i vo d i 
fuga, ha pre fe r i to non aspettare 
che i l L'alio cantasse per la ter /a 
vo l ta . ' per confessa re \ suoi er­
ro r i e chiedere cletncn/.a d ich ia­
randosi p ron to a condannar l i e 
a r i p u d i a r l i . 

Perchè tanto stupore e tanto 
sconcerto? ( "è stato e\ identemen-
t i : un errore eli prospet t iva . Si 
t ra t ta «lei processo- con t ro un 
g r u p p o d i • p r i v i l eg ia t i . • i qua l i 
c o l p i t i nei loro interessi da l le r i ­
f o rme economiche e nel lo ro t ra­
d iz iona le a t taccamento a certe 
Forme d i d o m i n i o po l i t i co da l la 
r i so luz ione democra t ica , hanno 
6 p e n t o d i r i f a rs i . Hanno creduto 
d i poter giocare la car ta degl i 
accord i con coloro che pensano 
d i scatenare una nuova guerra 
t n o n ì i a l e . hanno cong iu ra to e 
oggi , prosi con le man i nel sacco. 
d i cono : < se avessimo saputo che 
andava a f in i re cosi, non ci 
a v r e m m o p r o v a l o » . 
• Q u a l c u n o ' questo -professo lo 
ha scarnbiato invece con una 
specie d i persecuzione rel igiosa. 
dovi» da una par te dovessero es­
ilerei g l i e m p i , a most rars i fero­
c iss imi . e da l l ' a l t r a g l i aposto l i , a 
tes t imoniare del la lo ro fede. 

• Non c'è una sola accusa che 
ni r i fer isca a l l ' a t t i v i t à rel igiosa 
del p r ima te d i l T ngher ia . non c'è 
da par te sua una sola protesta in 
nome della, sua fede. I l sacerdo­
zio e l 'al ta car ica sacerdotale 
sembrano en t ra rc i so l tanto per 
inci<o, spiegano però certe inge­
nu i tà del cospi ratore, certe • pos:-
• i b i l i t à d i tessere e d i tenere le 
f i la del comp lo t to e inf ine la 
prontezza a recedere e a provare 
I mezzi estremi per recedere d a l ­
le g rav i cumpromiss jon i po l i t i che . 
l e spiegano in • quan to appare 
ch ia ro che i l card ina le ha ag i to 
valendosi del prest ig io del m i n i ­
stero rel igioso e 'c redendos i co­
per to d a l l ' i m p u n i t à e chiede per­
dono e sconfessa l 'opera «uà. 
quando finalmente intende che è 
uomo e c i t t ad ino e che del le sue 
colpe h i da render conto anche 
ag l i u o m i n i . - a l la p i u ^ ' i n a del 
suo paese. • 

l a stampa borghese e cler ica le 
dovrebbe prendere a t to d i que­
sto. c h e - è tanto evidente, e non 
d i s t u r b a r p i ù g l i evangel i . "Si 
tTatta d i e t ta r i d i terre e d i n i " 
n a n h i a ; co loro che «un con t ro la 
r i f o r m a agrar ia e per i l r i t o rno 
dei re d i fendano Mind«zenty e 
i l p r i nc ipe l .s tcrhazv. Si t ra t ta d i 
r i vo le r la r i t e r rà per far to rnar 
I r rose come p r i m a : ch i * i io le 
anc«»ra la guerra protest i con t ro 
la no l iz ia r con t ro i l t r i buna le 
d i Budapest. 

Ma non «i a r r a m p i c h i n o p ic lo -
«amente s i ig l i specchi, che m i -
na ' - r jano d i cadere nel r i d i c o l o ' 

C i sono i g io rna l i s t i borghes i ' ' 
D o m a n d i n o a lo ro : non sarà i l 
g io rna l i s ta - r imasto a X ien ra - i l 
tes t imonio p i ù prczior-o. C i sono 
g l i " au togra f i del ca rd ina le ' e le 
•tue con fess ion i * - P rov ino a non 
e ' *e rg l i co* i - c rude l i nc*m»«"i da 
t r a t t a r l o rome un bug ia t i l o 

— Perchè p a r l a * — si ch iedo 
n o : e r ispondono ehe «e g l i im 
p o t a t i si accu lano è queste» un 
ìndice del le colpe dei smel ic i . I l 
senatore Mer l i n . forse per non la­
sciar solo i l po rpora to nel la *u» ! 
umana debolezza, ha pensino d i ­
ch ia ra to che c*«cndo «tato in p r i ­
g ione sa come «ì Facciano ogni 
sorta d i confessioni -N«TÌ comu 
n is t i «iarn «tat i in pr ig ione. ma 
certe co^e non le sappiami»: non 
sapp iamo i-ome * i ai -cu- ino i 
compagn i , come «i r innegh i la 
p r o p r i a a t t i v i t à , c-omc < i . accett i 
i l volere dei c iu r l i c i . p iu t tos to che 
i rnnsisrlt d^ l la p rop r i a coscienza. 

Sapp iamo invece un 'a l t ra co-a 
ed è che la Fede e la ver i tà Fanno 
p i ù Forti i l i ogn i minacc ia e d i 
ogni paura 

R ico rd iamo D i m i t r o v . i m p r i ­
g ionato per tan t i mesi e non per 
qua lche se t t imana: con le catene 

• a i pols i r . non in una comoda 
stanza. R i co rd iamo D i m i t r o v che 
Fece t remare Crocrinsr e proclamò» 
la Forzi» dei rnn i i i n i«mn pa r l ando 
a i l avo ra to r i d i t u t t o i l mondo. 

forche quel processo Face*«e p i ù 
o r t i , p i ù s icur i d i «è. p i ù v i c in i 

alla. l i t toria i comunisti di ogni 

ca t to l i ca ' -e ne ha. che nessuno 
la ch iama in i .n i - . i . No. i l p i i 
mate d i l u g h . ' . i a non è un eroe; 
ma la S' ic- ra/ i . i t ic del le sue con 
Icssioiti non è là d i n e ipocr i ta 
niente sembrano cercar la coloro 
che sj d icono suoi umic i . 

Non e iicuiiii i-iiM un \ igliaci-o. 
l o ha ingannato l A m e i i e a clic 
imi è onnipotente in I i igher ia 

come non lo è in C i n a . - l o ha 
mcsMi in guard ia ti novenn i pò 
p o l a n . che triì ho to l to I i l lus io­
ne del la i m p u n i t à , l o ha con­
danna lo i l suo popolo d i conta­
d i n i che vogl iono la t r r r a . d i 
opetu i che non vogl iono p iù » 
padron i , d i c i t t ad in i fedeli a l la 
repubbl ica Non triì restava che 
eedere e c iar l i v into. K i l ca rd i 
naie lo ha fa l lo . 

GIAN CARLO PA.IETTA 

BUDAPEST. f> M i n o staniti-

apporre chiaro il contenuto «d il 
significato del processo. 

Sedevano, ai luti del prendente, 
due aiterai già delegati del partito 
socialista r del piirtito coiuuiiiatu, 
oggi fusi nel partito dei lavoratori 
ungheresi: ti TI af/riro/fnre, membro 

lor Giulio Aiapi, con uno sguardo 
hn cercato di nhliracciar*" tutta la 
sala del procer.su Mindszenty. 

ne s' (eein'd (i parlari- il P.M.. dot- del partito nazionalcoutadinu, ed un 
impiegato in pensione, membro del 
partito dri piccoli proprietari. Essi 
«•ratto i rnpprrsctitaiiti delle clami 

Avevo di /rotile il presidente, dr. j '«foratrici che giudicavano gli ul-
Citiy/ie'tuo Olty. un allo magistrato timi relitti di un /osco passato. 
di carriera. Giovani entrambi lui e\ Tribunale politico? Tribunale, iti­
ti r^ibhlvo tii'iiislero, »>tt sono, nnnzi tutto, formato secondo le 
cliwf.o »e reu.'detite differenza di I leggi delia Repubblica, in viaorr da 
età rispetto «fili impietriti, «itasi tv.t- ,auattro anni e non costituito per 
ti • t'ecciti, e rispetto aoli a f f o c a t i 
difensori, ancii't'ssi anziani, poteva 
. itmholeyyiare . il contrasto • fra la 
nuova generazione, fautrici' della 
repubblica popolare, e le vecchie 
ficticrazioni attaccate al «-'crtcaii-
.'ino asburgico. 

Tribunale popolare 
In parte, (orse è cosi; ma, tiott «ra 

r/ttesto l'elemento essenziale. Quan­
do fissai i quattro giudici, visi ru­
gosi ed arsi di lavoratori, allora mi 

LA STAMPA Al. PROCESSO 1)1 BUDAPfcST 

Smentita dei giornalisti 
alle bugie del Vaticano 

I rorrispoiiiiPiili tifila slainpii borghese tiiropr» e anifrira-
IIH ni lesi a im di H\cr umililo piena lihfrlà il'nifuniiH/ioiie 

BUDAPEST, 5. '— K- .stata pub­
blicata questa sera la seguente di­
chiarazione firmata da tutti i gior­
nalisti esteri trovantisi a Budapest: 

.. In vista delle false notizie 
scritte e radiodiffuse all'estero a 
proposito dell'attività . giornalistica 
in occasione del processo Mindsr.en-
ty. noi giornali»,1 esteri vogl iamo 
affermare ehe coiisiderinmo queste 
aceu.se come infondati attacchi 
contro l'integrità d«-Ha nostra atti­
vità di giornalisti, e vogliamo per­
ciò smentire categoricamente che: 

1) Una censura di qualsiasi ge­
nere sia stata esercitata sulle no­
stre corrispondenze telefoniche e 
telegrafiche; 

2> Che le traduzioni le quali 
vengono fatte durante l'udienza dal­
la lingua ungherese nelle nostre 
diverse l ingue non siano precise. 
La maggior p2rtc de» corrispr.nden-
ti o parla l'ungherese o è accompa­
gnata da interpreti propri. D'altra 
parte non vi è stata alcuna lugnau-
za contro gli interpreti ufficiali 
ehe ci sono stati forniti, i quali la-
voran,-, senza travisore ne alberare 
la verità: 

3» Che il visto di entrata ed in­
gresso al processo sia stato concesso j 
solo a giornalisti comunisti o s i m - i 
patizzanti •• 

Seeucno numerose firme: Furst. 
tlcll'Agcnzia Retcter; Michel B u m . 
del Toties; Stanley Evans del Daily 
Worfcer; Wilfred Burghe. . del Dai­
ly Express. Marton Endre. del Dat-
ly Tete&rnph; Lyatumiari .Iene. del­
l'Agenzia americana /"«: Hanze. 
c'ell'Agcnzia France Presse; De San­
ti. del giornale Liberation (Parigi) : 
Marabini. del giornale Combat Pa­
rigi »: Corner, del giornale Ftattre 
Soir iPar ig i ) : Pastore del ^-.ornale 
l'Unità (Itali?) 

Seguono acche le firme dei ccr-
j-ispp:identi dell'Agenzia Sovietica 
Tass. dell 'Agenzia Pap «Polonia». 
ctell'AsenitE e Giornali Ceco<".ovac-
chi. del giornale Sconteia di Buda-
oest . del giornale VohksfiTnfn*» di 
Vienna ed altri ancora. 

rosta Britannico AXPI Lars^n &?'. P. 
C. danese, Ackei-mnno del Partito no-
cialista unitario tedesso e delegati 
della Svezia e della Finlandia. 

Numerosi teledrammi di augurio so­
no giunti ai Congrego fra 1 quali 
uno del Partito Comunista cecos'.o-
vreco a firma del suo Presidente Kic-
ment Gott\va:d. 

La disoccupazione negli $. U. 
aumentata di 700 mila unità 

WASHINGTON. 5 — II Ministero 
del Commercio ha annunciato che la 
disoccupazfone nel 1948 è accresciu­
ta di 700 000 unità. 

''occasione- Tribunale non dissimile 
da quello istituiti) in Italia per la 
epurazione dalla D.C. diventata il 
nartito della restaurazione capila-
l'stn. Tribunale certo più democra­
tico in quanto i suoi componenti 
rappresentano ; lavoratori ttnghe-
>csi, e più democratico, d?'co. dei 
tribunale che giudica a NPIV York 
i capi del partito comunista, e che 
" romposfo solo di ricchi, con esclu­
sione dei delegati di lavoratori, di 
italo-americani, di negri e di ebrei. 

Tribunale, cerio, il cui presiden­
te non dimentica di salutare il pre­
sidente delta Repubblica nel ceri­
moniale ufficiale, com'è avvenuto 
•TI Italia; tribunale che non assot-
rerebhr i Bottai, i Ricci, i Grandi. 
i Federzoni. i resjìonsabili del fa-
.'-'sino, della guerra e della scon­
fitta. 

La serietà del procedimento mi 
jonpartffl semprr ninpotore: in tre 
I ftiorni. un processo di una tale ìm-
nnrtnnza poteva concludersi. E' ve­
ro che si e lavorato sino a dieci 
ore al giorno. Epnure il principale 
imputato, il cardinale Mindsrenly. 
ha potuto rispondere .1 fi.tte le do­
mande, dirr tutto ciò che deside­
rava n pensava noterali essere Uti-
'e. Così anli altri imoiitati nessuno 
limitazione era stata impos'.a: 
ny.rrhhero potiito gridare la loro 
innocenza, esoltare.-le loro {dee »• 
non avrvnno faVn che riconoscere 
la propria colnevolezza. Tutta la 
'ihrrtn noTssnria. t»a nessun arzi­
gogolo. nessun cavillo. 

Procedimento equo 
il presidente del tribunale aveva 

preso in considerazione, senza al­
cuna riserva, le affermazioni della 
difesa sulla attività di alcuni itnnu-
fatt :u favore degli ebrei perse­
guitati dai nart'stt ed aveva letto. 
su un giornale fornito dalla di'esa. 
la lettela con cui l'accusato Nagy 
aveva chiesto di seguire nei canini 
di concentramento gli ebrei con-

,, OTTAVIO PASTORE 

(Continua In 2 * pag. fi.a colonna) 

Una foto di Mincl.szenty a colloquio con un giornalista. In un inter­
vallo del processo il Presidente ha permesso ieri che il Cardinale e 

gli altri imputati .si intrattenessero con visitatori e parenti 

CONTRO 1 SABOTATOMI DILLA PACI-

Radio Mosco 
risponde a Washington 
11 commento sovietico denuncia nel Pat­
to Atlantico il primo ostacolo all' intesa 

L O N D R A , 5. — Per le parole 
di pace det te da Sta l in , « mi l ioni 
di uomin i h a n n o f inalmente c o ­
minc ia to a conoscere i d isegni dei 
nemic i per q u a n t o r iguarda la pa ­
ce e la coopcraz ione internazio­
na le ». Così ha affermato oggi 
radio Mosca in una trasmiss ione 
intercet tata a Londra dall'.-\. P. 

<> Ess i c o m p r e n d o n o s e m p r e più 
c h i a r a m e n t e — ha cont inuato 
Radio Mosca — che i gruppi d i ­
r igent i di W a s h i n g t o n e Londra si 
o p p o n g o n o ad ogni e quals ias i 
t enta t ivo di conso l idare la pace, 
in q u a n t o prefer i scono una pol i ­
tica di i s t igazione alla guerra ». 

Le r isposte di Sta l in alle d o ­
m a n d e di un giornal ista « cos t i tu i ­
scono un'ul ter iore d imostraz ione 
del la ferma polit ica di pace per ­
segui ta da l l 'Un ione Sov ie t i ca ». 

<• Tal i r i sposte — prosegue 
Radio Mosca — aprono l e porte 
ad u n accordo pacifico, qua le è 
b r a m a t o da tutti i popoli. E' per­
c iò c h e le parole del capo del p o ­
polo sov ie t i co h a n n o avuto in tut-

DOPO DIECI GIORNI DI DURA LOTTA 

Piena vittòria in Sardegna 
Lo sciopero generale è cessato 

La contingenza aumentata di 51 lire al giorno - Gli operai sono rien­
trati cantando nelle fabbriche - Prosegue lo sciopero dei minatori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, ó. - A mezzogiorno pre­

cise di stamane In sciopero generale 
della Siirdegua è terminate. L'accordo 
rasciunlo !ru Camera del Lavoro e 
industria!' . sulla contingenza, san­
ziona la grande vittoria delle masse 
lavoratrici 'arde. L'entusiasmo è 
enonne frn la popolazione: alle l'i. 
rientratici, r.c;;.- aziende e nciìe fab­
briche. dope 11 giorni di sciopero a 
Cagliari e a Nuoro e Sassari, l'alle­
gria e IH -otldififazione erano dise­
gnate sui volti del lavoratori, in 
alcune fatib'-iche gli operai — pro­
venienti a eruppi dalla sede della 
Canteri d e I avoro dove erano an­
dati ad appendere le ultime noti­
zie - -ÌOIIO entrati cantando. 

Inatti • intanto i termini dell'ac­
corcio r»-RgM.T.to che vale per le pro­
vince di c/erniari e Nuoro La con­
tingenza è pettata da 359 a 410 lire 
Kiornaliere t tot. lire per Nuoro) con 
decorrcn/i. dal 31 dicembre 1948. 
compresa '.e 1:00 ore e la 13* men-
*i:it* «• tutti eli altri Istituti sul 
odiali influiwi-. IR contingenza. Ctn-

Si ò nnrrto il Congresso 
«lei P. C. norvegese 

OSLO 5 - SI è aperto qui ieri 11 
rr-Tjre.s*o de! Partito comunista nor-
veses» ni qua e pa-treipano oltre 200 
delegati e defecati fraterni di partiti 
"Omit'nst eurooei. FTP questi s: co­
rono Harry Pel l i» del Partito Comu-

LATIbNIATO Al DIRIIII 1)1-11.K• COMMISSIONI I N I I I W 

Torino e Milano reagiscono 
alla provocazione della Confindustria 

Sospensione generale del lavoro-mercoledì a Tot ino - I Consigli • 
di Gestione documentano il sahotaimto padronale alle industrie 

Il fermento pro%ocato in tutta 
Italia dalla denuncia padronale del ­
l'accordo su l l e Commissioni Inter­
ne e dal preannuncio di tenni ant i -
Btndacali che prenderebbero a pre-
tento la « non c o l l a b o r a t o n e », è 
sempre più intenso. Le maestranze 
di centinaia e centinaia di fabbri­
che, i Consigli del le I-ejihe di d e ­
cine di province, s indacati e t w n * 
mt.vùonì interne hanno già preso 
energicamente pos inone , con «o-
spensioni del lavora e ordini del 
giorno, dichiarandosi pronti a qual ­
siasi forma di lotta in difesa dei 

roledi 
terne. 

tut te le Commissioni l o ­ ri perché interrompessero l'invio 
rii materie prima alle fabhnche . 

Le organizzazioni de; lavoratori. Dappertutto .sono stali i lavoratori 
con i Consigli di Gest ione alla te 
sta. vanno intanto raccogliendo 
un'ampia documentazione che di­
mostra in maniera definitiva da 
quale parte venga ti vero sabo­
taggio alla produzione. La SAFAR 
di Milano, i Cantieri .. ex-Tos: -• di 
Taranto, la SACA di Brindisi sono 
stati abbandonati dalle rispettive 
Direzioni; i padroni hanno sempre 
fatto tutto il possibile, prtm?» di 
uscire dal le - aziende, per meTtere 
queste ul t ime nell' impossibilità ' di 
"avorare. La Breda è stata lasciata 

diritti s indacali . In tutta la * o n a j ; ; C n z a Direzione dal 29 novembre 
di Empoli è atato attuato ieri l o , a l 2fi gennaio, con'- l ' intervallo di 
sciopero »e«erale . Mercoledì T o n - | u r l p a i o di sett imane; la Magneti 
no scenderà in sciopero generale ' Marci!i è stata mrssa nelle mede-
per mezz'ora. .•% Milano l'Esecutivo i «t.me condizioni -del 1.1 dicembre 
della C.d.L. ha predisposto nn p i a - t a l 1. febbraio. Quasi sempre gli in­
no di lotta e ha convocato per m e r - l d u s t n a ' i hanno diffidato i fornito-

A NAPOI-.1 B3 A FIRENZE 

Oggi deputati 
ci i l fon fiera li no 

e senatori 
" l ' U n i t à , , 

Osg: entrano in scena Napoli e 
Firenze, nella grande campagna 
per la d;fTus:one de J'Untià. A Fi­
renze ed a Napoli oggi l'Unità 
verrà strillata ;n grande, da RTup-
di di - Amici - organizzati e com­
patti. Scenderanno nel le strade, 
con il loro bravo pacco di giorna­
li sotto il braccio, anche i diri­
genti del le due Federazioni e del­
le « n o n i , deputatt. senatori, sin­
daci. assessori e consiglieri comu­
nali comunisti . Non c'è dubbio 
che con tale corpo di diffusori, 
Napol; riuscirà a far scomparire 
le 5000 copie in più che ha ri­
chiesto ai nostri uffici e Firen/e 
le sue 3500. • 

Stri l lonaggio :n grande anche 

,n tutta la Toscana: a Livorno.! 
ad esempio, che ha chiesto per 
i suoi - gruppi di Amici » 3900 
copie in più 

Poi c'è Roma. . naturalmente. 
che anche questa domenica con 
circa 15.000 copie è decisa a fa­
re un passo avanti, in preparn-
z:one del la grande - Giornata del­
lo s t r i l l onagg io . . E queste non 
sono che le più grosse città che 
si sU.nno mobilitando. Le nostre 
Uste di prenotazioni, infatti, so­
no lunghissime: c'è Pesaro, con 
1500 copie in più: c'è Pistoia, che 
ha raddoppiato le richieste nor­
mali: c'è Carbonia, con 1000 co­
pie in più, che saranno diffuse in 
un lampo tra i lavoratori che 

proprio :er: hanno vinto la loro 
battaglia: c'è C e r i n o l a ad esem­
pio. che ha chiesto 200 cop.e :n 
più e le diffonderà 

In totale, le richieste inutile da 
tutte le province per lo strillo­
n a g g i raggiungono la bella ci­
fra di circa 45.000 copie. 

Accanto alle iniziative d. sir.l-
lonaggio. s: svi luppano intanto 
iniziative stabili o a largo respi­
ro. C e da segnalare il grand.-
successo dì un paesino in provin­
cia di Firenze, Pcretola. che è 
ormai riuscito a raddoppiare la 
sua diffusione normale, portando­
la da 260 a 520 copie. E c'è an­
cora una sfida che ti aggiunge 
alle molte già in corso: Rieti ha 
sfidato Viterbo, 

che. con ammirevoli sforzi pur 
restando senza paga per intere 
sett imane ~ hanno riatt ivato e 
proseguito la produzione. I Consi­
gli di Gestione, con accordi diretti 
tra loro, sono riusciti spcs.so ad 
assicurare la vita del le aziende. 

Altre volte g'i industriali hanno 
del iberatamente provocato gli ope­
ra' al lo sciopero e alla - non colla­
borazione . La H A T rifiuta di di­
scutere g l i ' a u m e n t i al personale. 
m a ^ a d o la noia situazione di pri­
vilegi. del gruppo. La Falk l icen­
zia su v »je piedi tre operai per 

i alcune v "itte ; apparse sui muri 
della fabht.-a. rau£7»ndo un'agita­
zione i t ic fermò In st:>h:lin"irnto per 
n!*o ciorni. T,a Piaggio di Pontc-
dera rifiuta di ricevere la Com­
missione Interna. 1 ^ Castiglione 
svende sottocosto i materiali im­
magazzinati occorrenti per la pro­
duzione e poi minaccia di chiu­
dere. T̂ a FASA di Busto Arsizio 
ricorre all'arma anticostituziona'e 
della serrata. 

A vol te i finanziamenti del FIM. 
del CIR e dell'TRI noi; sono stati 
mpiegati 'vedi i\ caso della Ca­

proni) per la riconversione o i! 
riassestamento industriale, bepsj 
per pacare i precedenti debiti: a 
volte gli ste.-s: finanziamenti sono 
stati Impiegati per pagare * ~ pre­
mi di l icenziamento», mentre gli 
stessi danari avrebbero permesso 
di far lavorare i licenziati (casi 
II.VA e Tern i ) ; a volte ancora tea-
so Bred») i danari — t h e essendo 
di provenienza statale apparten­
gono alla collettività — sono ser­
viti a pagare gli stipendi dei diri-
gen'.i che avevano abbandonato la 
azienda invece che i salari degli 
operi rhr vi erano rimasti. 

Per tutti questi motivi la FIOM 
ha posto nei giorni scorsi, con una 
deliberazione de l . suo Comitato 
Centrale e con una lettera del suo 
segretario Itoveda, la richiesta di 
un controllo sui finanzìamrnti IRI. 
IIM, C'IR, Fìnsidrr, ecc. 

cjue voci del » pacchetto » (trasporti, 
abitazioni. ?.g;i.-euc. burro, ricrea­
zioni) sono state accantonate per 
essere disccsse a Roma. II risultato 
i-oncordaio a Roma varrà per il bi­
mestre dicembre-gennaio. Lo paghe 
delle g'ornate di sciopero saranno 
recuperate ti arni te accordi fra le 
a/.icnde e le Commissioni Interne. 

' Dal termir.t dell'accordo ' risulta 
e l idente il glande successo del lavo­
ratori. Oh U:diihtriali volevano lare 
solo 19 llrt- ci aumento. I l a v o n ' o n 
ne hanno .itrappate 61. SI può cal­
colare Inoitte che. quando si .er 
ranno ad aggiungere nel c o n t e n t o 
le cinque voti per ora accantonate. 
ri giun^età trtorno alle RR lire dt 
aumento proposte inizialmente dal 
Sindacati. 

« E' ijualrosa di storico » — com­
mentano fra di loro 1 lavoratori sul 
io sciopero I- infatti non si era 
inni visto uno sciopero generale di 
ta!** du-;atn e cost compatto, in Sar­
degna. A Cati lari per dieci giorni la 
rabbia del padroni noti è riuscita a 
fare accendale una lampadina, aci 
accendere un fornello del gas, a 
fBr ctrcolait una vettura tramvlarla. 
a muo\ore un trenino delle com-
plcmentari. l u t t o era fermo. Negli 
ultimi elotnl la Camera del Lavoro 
aveva " lcer-'o di erogare l'elettricità 
alle abita7lor.l dalle IR alle 22 e CO­
RI A avvcnu'o 

Voi merxr.'.prti scorso, scesero In 
.-.doperò anche Nuoro e numerose 
categorie di lavoratori di Sassari. -

Il merito della vittoria è In gran 
parte del tnn «tori che due mesi fa 
hanno resistito a Carbonia e nel-
Vlglesiente ai tentativi di smobilita­
zione od hai.no Insegnato a tutti I 
lavorator tieììr. Sardegna che posso­
no vincere 

Ed I m'nttcri sono ancora in scio­
pero — al-unl da 24 altri da 10 
Eiornt — net bacini dell'Iglestente e 
di Ou«|»1nt. Es*t rivendicano un au­
mento de 7? per cento sulla paga 
tiase. che r rimasta Invariata dal 
I94B. qttande t prezzi erano a*SAl 
pio rmsft. f ir. revisione del sistema 
del cotttm" 

tn v i o p r i c sono t 9 mila metal­
liferi e t 15 carboniferi. I gruppi 
Pertusoia. 55AP.EZ. Montet-onl. 
Monte-.eccht^ e Carbonifera Sarda 
»ono hloco"4» Nelle miniere -il San 
ntovanni «IV erupno Pertu«ola. del 
Monte Agruxau. del S A P E 7, e in 
tutto ti f-r-sppo Momcvecehlo 1 pa­
droni hur.ri appurato la serrV,-». 

TONINO PERRIA 

Il deficit del bilanci provinciali può 
calcolarsi presuntivamente nella cifra 
di oltre 9 miliardi di lir«\ chiede a! 
Governo e alle Assembltc legislative 
della Rcjpuhbllca che con Immediata 
urgenza sia pres«?ntato al Parlauicn'o 
un disegno di Icggfe coivtwente norme 
per '.'assetto definitivo del bilanci pro­
vinciali. 

to il m o n d o una vast i ss ima i*uo_ 
nan/.n ». « C o m u n q u e , coloro c h e 
mirano a .«incitare una psicosi di 
guerra e ad accrescere la t e n s i o ­
ne internaz ionale , non si prcr.c-
cupano dei des ideri dei popol i . C iò 
risulta o v v i o da l l e espl ic i te d i ­
chiarazioni del <• N e w York T i ­
mes », del la « N e w York Hera ld 
Tr ibune », del <• London T i m e s ». 
del «• Dai ly T e l c g r a p h ••. del la 
«« M o r n i n s Po,-t » e di molti alti \ 
portavoce de l le r*fcro d o m i n a n t i 
dei paesi anglosassoni . 

•• Le espress ioni della «taivpa. 
reazionaria stonsi borano la pol i ­
tica imperial is t ica de^li a m b i e n t i 
dominant i degli Stati Uniti e da l ­
l 'Inghilterra. T a l e polit ica mira 
al la formazione di un a g m e p M \ o 
patto nord At lant i co ed alla c o n ­
quista di un magg ior n u m e r o di 
basi nava l i , per sos tenere la lotta 
verso il d o m i n i o del m o n d o >• 

Radio Mosca ha quindi c i a t o 
favorevol i c o m m e n t i al le II.-IJ«J i° 
di S ta l in pubbl icat i dai u i e r v ; i i 
cecos lovacch i e dal consigl i l i r a ­
zionale per l 'amicizia soviet .c-a-
amer icann , che ha inv ia lo a T r u -
man una lettera. 

« D o z z i n e di a l tre d i c l i i a r a / n u i 
fatte da personal i tà pol i tche e a 
giornali degli Stat i Unit i , d e l l ' 1 " . 
ghi l terra. del la Francia . d e l l ' I t a ­
lia, da paesi del v ic ino o ("•ri-
l 'Estrcmo Oriente da l .PAuier a 
latina e dal l 'Austral ia — conci -
de la trasmiss ione di Radio M o - m 
— concordano nel r iconoscere !o 
spirito di o a c e d imos tra to da l la 
U n i o n e Sov ie t i ca ». 

LA GIORNATA POLITICA 

Sforza attende 
sempre di pitti re 

Le dimissioni dell'onore­
vole Vìgorelli dal governo 

Condoglianze di Togliatti 
per la morte di Rusf 

Il compagno Palmiro Togliatti ha 
inviato ti Harry Pollitt il seguente 
telegramma di cordoglio per la 
morte di William Rust. direttore 
del « D a i l y Worker»: A Harry Pol­
liti - Segretario Partito Comunista 
Inglese - Londra — Comunisti i ta­
liani esprimono al Partito Comu­
nista Inglese v ive condoglianze per 
la perdita prematura del compagno 
Will iam Rust — PALMIRO T O ­
GLIATTI. 

Conclusa rassemhlca 
dell'Unione Province 
f/assrrnb!«a de."Unione delle Pro­

vincie dl la ' ia ha conclii'o ieri sera 
I suol lavori od ha approvalo un or­
dine del c iomo In cui. constatato che 

I.O SCIA" HI PERSIA 
I /autore dell'attentato alt impera­
tore è stato linciato dalla polizia 

e dalla folla 

Menzogna e paradiso 
€' ormai noto a tutti, persino ai 

redattori fai * Mcssoppcro » e del 
t Giornale d'Italia*, che tt cordi. 
naie Mwdi2inly ed il sito segreta­
rio hanno ammesso un incontro con 
l'arciduca Otto d'Asburgo. E' no'.o 
che i due hanno precisato il gior­
no, il luogo, e t'oro dell'incontro 
E' noto anehf che « L'Osierivitore 
Romano ». prima che gli capitasse 
l'infortunio dette confi sifone del tuo 
pupillo arerà pttbb.f'cnfo esatto 
mente ti contrarto; che Otto d'A 

rotta di restrizione mentale sili ano 
la coscienza: € l'Osservatore * r.nn 
ha .-nat pubblicato è vero una di 
chiarazione fattagli dafr/trcfducn 
Ma — nngelfca faccia di bronzo — 
ha pubblicato, ri. uno «ftcMoranfone 
fatta da Otto; (a he pubb;ic«t<i e 
IOJJ to smentire, il 7 gennaio, nel 
iuo numero 5. net.a quarta co'on-
na di prima pagina Ci ha messo 
\Opra un titolo a ci'nijtie colonne 
in cui s» parla di Cominfnrm e si 
dice « Rccfsn imenTtto di Of?o 

sburgo, cioè, non lo orerà nemmeno I rl'Asburgo all'accusa di complotto » 
rf*to da (ontano il signor cordino- j Ha poi scritto un corsiiKt tn cut sr 
<e. Tutto questo e noto, ma e me- j dice tra l'altro: * Il complotto mo-
jjtto ripeterlo 

Ed «/eco che l'organo della Santi 
Sede, nonché — senza irrjnerenjo — 
di Mindxzentu e di Otto d'Asburgo 
se ne esce con simile piccata frase: 
« " f/Osserralorf Romano ", nò nei 
giorni scorsi, ne mai, ha riportato 
una «ffchfnroifonc fittagli dall'Arci­
duca, perchè l'Arciduca non gliela 
ha mot latta;' e quindi " l'Osserva­
tore" non ha ni nei giorni scor.r., 
ne mai, detto <tl«nchc in propo-
*fto » 

Coti loro pensano di non exserti 
pregiudicato il Paradiso: perche bu­
oi* non n« hanno dette Con una 

nerehico, alle smentite 'dei cardinal 
Spcllman e Mac Guigan e dell'Arci­
vescovo di U*<3*hinpfon. flo«jfun<jf> 
7»»effa de.'fo stesso Otto d'Asburao -

Ammettendo dunque — il ehf e 
OASai lontano daVa tteritA — che 
< rOi*ercafore » non ubbia mentirò. 
ehf ha mentito? Non certo il « mur 
lire • Mtndszenfi/ ed iJ suo scorila 
ria Hanno mentito dunque il car­
dinale Spellman II c-rdinale Mac 
Guigan, l'arcivescovo di Washington. 
Otto d'Asburgo? 

Se eost fosse. « l'O.ucrrrifore » ci 
fartbbe un segnalato favore se lo 
scrivessi sulla JU« colonne. Grazi*. 

Una nota ha diramato ieri Pai. i '-
zo Chigi, attraverso 1'» Ansa . m 
cui ha tentato di mettere ord:: -; 
nel disordine delle nascite di .-., 
milati s snttoiomitat i curopei>:r-t 
che vengono quotidianamente .11-
nunciati al governo De Gasperi in­
consapevole. Intanto per primo «• 
stato annunciato che Sforza sor* a 
Parigi il 15 febbraio per parteci­
pare con i Ministri degli Esteri «tt 
Gran Bretagna. Francia, Olam!;., 
Svezia, Svizzera. Turchia e Irlan­
da alla riunione di u n , Comitato 
detto dei * Nove . che dovrebbe 
prendere in esame ti progetto ón-
glo-francese per la creazione a sua 
volta di un comitato ristretto del -
l'OECE L'annuncio della partenza 
è «stato prematuro perchè sembra 
che Bevin non parteciperà alla riu­
nione e quindi al Comitato dei N o ­
ve non parteciperebbero più i Mi­
nistri degli Esteri. 

U n o s p i a c e v o l e I n c i d e n t e 

Nella stessa nota il Minuterò de ­
gli Esteri prevede che l'invito for­
male a partecipare al cost i tuendo 
Consiglio europeo giungerà verM> 
la metà di febbraio. 

Sullo spiacevole incidente occor­
so giovedì scorso al conte Sfor /a 
che per qualche ora credette, citi­
la base di un di.sp«ec-io • Reuter », 
di essere s lato ufficialmente it ivi'a-
to nel cosiddctlo Consiglio europeo, 
la « Reuter » spiega che nella tra­
smissione telegrafica di giovedì da 
Londra dove si parlava di in\ iti 
fatti al «-onte Sforza per parte ma­
ro al Comitato consult ivo <*elro E. 
CE. , la sigla di quest'ultima orj;a-
n:?7.azione andò perduta nrll.i ; -n -
smissione. Sulla base della notizia 
c-osi mutilata il conte Sforza <?-. i l ­
luse e con lui De Gasperi che il 
g'sverno italiano fosse stato già in­
vitato ufficialmente nel C o n - n l i o 
enropeo Ciò che provorò poi la 
smentita del Foreitm Office Cno 
-scherzo da preti* 

Nell'assoluto d:«:ntores>e generate 
ha imziato ieri i propri lavori ti 
Congresso del partilo repubblicano. 
Gli »stoticÌ • SÌ sono riunit. :n una 
*a!a d e T c x Foro Mussolini «-d han­
no trascorso la prima c o r n a l a in 
c?a!'a7ion: n>!!a loro v:rtù i < ir : r -à . 

M C o n g r e s s o d e l P . R . I . 

I! «-ongrcsso vero e nronrin do­
vrebbe cominciare OSE*, ma e.a a 
direzione ha deciso «"he 1 delec?*: 

Jl.-»vor.r.o n sezioni dv:.«e »pcr e v ­
itare — secondo '.'Osserrnforr Ro­
mano — :mpan?anam«n'i su! a oue-
stione della partre n a s o n e a zr--
vcrno^ I.a relaz :nnc noli'ica di 
Parciard: è stata opportunamente 
rinviata a domani, u'timo cior-
no de! congresso ** nessuna, 
pensa che il • colonnello » fin. 
rrà superare se: ostacoli per 
convincere i suo: dell'onporUini'a 
d: rimanere al coverno con la de­
mocrazia cristiana. 

I.a direzione de: PSLT. intanto. 
ha nom:nato la commissione Inca­
ricata d; elaborare ta lettera pro-
trammattr» da sottoporre a De Ga-
«prri. La commissione — di cui non 
fanno p ir te : rappresentanti del!» 
sinistra — si e insediata ieri e pro­
seguirà i suo; lavori ner un he. 
oezzo: per venti giorni Almeno, dice 
Simonini: fino a quando De Gaspe­
ri non avrà messo ti Paese di fron-
•c a qualehe fatto compiuto. a<-
* ungono gli osserv.itor- po l i t i r 

In questa attesa, fon Vigote li, 
Iella sinistra ha confermato In una 
lettera alla direzione ed al gruppo 
oarlamentare del P S. L I. le sue 
dimissioni da sottosecretai io *II# 
pensioni. 
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I VINCITORI DEL CONCORSO DE; -L 'UNITA 
*>. 

I iA TOSCA 
I <;o VITTORINI vincitore del premia tli lire 30.000 

/ .*•/ . t ,>-, 

La Giuria dei Concorsi banditi da " l'Unità » di Roma per 
Un racconto e un'inchiesta ha preso in esimie i -127 manoscritti 
ptuntt da ogni parte d'Italia. L'affluenza dei concorrenti e già 
un primo, confortevole segno di d i sus i luteresti culturali e let­
terari, tanto più merito»! quanto pili le difficili condizioni eco­
nomiche e sociali sembrano oggi assorbire ogni attività nella 
soddisfazione di urgenti bisogni pratici. Altro dato da tener pre­
sente: gli scrittori di racconti si sono rivelati di gran lunga più 
numerosi che non quelli di i n d u r i t e . £ si tratta, per la maggior 
parte, di persone a cui le recenti esperienze — guerra e dopo­
guerra — hanno vivamente toccato la fantasia, tanto da muo­
verle a fissare m modi narrativi una materia ili ricordi ancora 
scottanti. Meno frequenti i racconti di pura immiign azione. 

Il migliore dei racconti è risultato quello di Ugo Vittorini, dal 
titolo »La Tosca ». Una precisa, suuaesttra, rapida a r t i c o l a t o n e 
dei fatti; una capacità di scorci, passaggi, affaccili, a rolte per­
fino virtuoslstica; uria limpida, scarnita facoltà di individuare 
personaggi e situazioni attravet si, nudi profili sono tra t princi­
pali meriti del raccoi to « La Tosca », che rivive il dramma di 
una /uc i la i ione iti tempo di (jilerra. ma ne fa qualche cosa di 
più intenso e ricco che un semplice bozzetto 

Si è poi trovato che lo s'esso Vittorini e l'autore anche della 
più riuscita tra 'e inchieste. K" un resoconto chiaro ricco di 
fatti ripensati e interpretati; per di più è corredato di intelli­
genti fotografìe, tanto da risultare un eccellente, maturo « ser­
vizio » niornalistico 

La Giuria ha pertanto deciso all'unanimità di riunire i due 
premi del racconto e dell'inchiesta "i un solo premio di L 30.000 
e di assegnarlo a Ugo Vittorini. 

Si è pure imposto alPaf'enciont della Giuria il racconto « ti 
vetrato tedesco » di Bruno Gavazzi, di Empoli. E' la pulita, com­
movente cronaca di un episodio occoiso durante l'occupaziot r 
nazista (un soldato tedesco durante le ore di libertà cerca di 
frequentare, malgrado l'ostilità e ti sospetto dei nostri operai. 
lo stabilimento vetiario: si scopre poi chp è lui pure refrato e 
che la sua più pran.de aspirazione è di poter tornare a soffiare 
il vetro). 

La Giuria, anche stavolta all'unanimità, ha ottenuto di costi­
tuire un secordo premio di L. 10.000 che ha assegnato a;>punfo 
a Bruno Gavazzi per il racconto ili vetraio t edesco» . 

A conclusione dei lavori, la Giuria ha constatato come il suc­
cesso dei Concorsi de « l'Unità » sia anche dimostrato dalla par­
tecipazione di scrittori già noti nel campo delle lettere oliali 
Domenico Rea, Mario Ortolani. Enza Bartalini. Leone, Sbrana, 
Orsola Sasso. 

A allerti scrittori vada il rinorazigmcnto della Giuria insieme 
con quel lo de « l'Unità » dì Roma. 

Roma. !» febbraio 10-4f»_ 
Aleramo, Bljriarettl, De Benedetti , Injcrao. lov ine 

I na vol ta mi por turono a spa­
rare ed a v r ò a v u t o dod ic i anni . 
Mi portò min fratelli», quiiml'i-ru 
s t u d e n t e di farmac ia , con amic i 
filini; ponte di venti anni e più 
d i vent i . 

Si usui di cosa a not te a l ta con 
il w.pore di'c-alfè nel p a l a t o . n \ u n ­
ti di ingh io t t i r e l'aria fresca ed 
u m i d a , nel bu io . 

Mi d i e d e r o da portare , per un 
p e z z o di s t rada , a n c h e un fuci le , 
u n a dopp io t tu . 

Mentre l'aria a n d u v a a co lo ­
rarsi ei s a l i v a la m o n t a g n a ed era 
a l l egr ia con q u e l l o s c h i o p p o in 
• p a l l a ed i can i a correre a v a n t i 
p e r aver l i s u b i t o d o p o fra le 
g a m b e . Ai p o l p a c c i a v e v o le uose . 
s o t t o i p a n t a l o n i cort i , e gli altri 
i g a m b a l i , c o m e mi l i tar i . . 

II s o l e a p p e n a fuori , e s a l t a v a 
l o sparare con l 'esplodere di car­
tucc ia e l 'a t t imo d i f iamma. Il mi­
rare era g e s t o v i v o c o m e volere . 
f e l i n o il p r e m e r e su l gr i l l e t to ; a 
g a m b e a p e r t e , i m u s c o l i tesi a l l e 
c o s c e . 

Ma finì pres to ogn i a l l egr ia 
q u a n d ' e b b i fra le m a n i i p icco l i 
c o r p i ca ld i d i v i ta a p p e n a spenta 
e le p e n n e intr ise e le mie di ta 
ro<ì«e: e r impians i i g i u o c h i a l la 
« p i c c o l a » , co i par i mie i . 

l'oi. Kro in guerra , d iec i anni 
d o p o , s e n z a m e m o r i a de l la d o p ­
p ie t ta . 

A v e v o lasc ia ta la sc ia t ta s c u o ­
l a per ti mi l i tare e p o r t n x o lo 
s tr ì sc io di so t to tenente . In tanto 
a x c x o s p a r a t o al p o l i g o n o , d u r a n ­
te il corso , a p p e n a d u e car icator i 
co l **)l : ma con istruttori sopra e 
c o m a n d a t o in ogni ge s to . Viagg ia i 
ne i treni a r m a t i o l tre il conf ine 
e d ebbi da vedere guerra fra 
ca^e, nei j t a c s i : mi trag l ia tr ic i ac ­
c a n t o a m u c c h e e c a n n o n i v i c i n o 
a b i a n c h e r i a s tesa . 

A p p e n a a r r i v a t o mi p o r t a r o n o 
a messa il m a t t i n o ed a sera a 
teatro o v e era u n a c o m p a g n i a ve­
n u t a per d u e g iorn i da l l ' I ta l ia co l 
t reno b l i n d a t o . 

Q u e l l a sera d i e d e r o «La T o ^ a » . 
Noi si s t a v a d i p r e s i d i o in que l ­

la c i t t a d i n a , col b u n k e r e filo 
• p i n a t o , ed o g n i n o t t e le s en t ine l l e 
s p a r a v a n o a l l ' i n c u b o de i « r ibel­
li ». Molti d i noi si d o r m i v a e n t r o 
u n fort i l iz io , a r m a t o o v e pr ima 
e r a n o v i s s u t e s o l t a n t o fiorite pa ­
lazz ine , a l l a p u n t a de l l ' ab i ta to . 
a v a n t i un v a l l o n e e la c a m p a g n a . 
D o p o il t ea tro , q u e l l a not te , c'era 
l u c e i n t e n s a al C o m a n d o , e s i 
d i s s e tra noi c h e vi si ba l l ava . 
S i d i s se a n c h e c h e era a ; m a l o un 
c e r t o « s p e c i a l i s t a > d e l l ' A r m a t a 
p e r la c o n s u e t a pac i f i caz ione de­
g l i ab i tan t i . 

N o n c a p i x o a b b a s t a n z a , ero 
bulba — c o m e si d i c e v a — od 
a n d a i a d o r m i r e . D i v i d e v o da l la 
sera p r i m a u n a c a m e r a d a l l e par­
t i del C o m a n d o , c o n un m i o pari 
g r a d o . Forse c o e t a n e o , c h e a x c x a 
m o g l i e e ca«a. 

Ma d a l l e part i del ( o r n a n d o 
n o n c'era ba l l o . D a o l tre un p a i o 
di paret i c i g i u n g e v a i n v e c e un 
for t i s s imo ur lare . O g n i ««orla di 
g o r g h e g g i o d i u o m i n i e di d o n n e . 
e noi si f n m ò s o l t a n t o e non *i 
c h i u s e o c c h i o . T r a s c o r r e v a n o lun­
g h i pezz i di t e m p o nel s i l enz io . 
s i l enz io an<ioso r n o n def in i t ivo . 
i n s i e m e a pezz i p i ò cort i in urlare 
intendo, a c u t o e m u g g h i a r e . 

< S o n o » maes tr i > — di««e il 
c a m e r a t a . 

N o n c a p i v o assa i e però non 
chies i . C r e d e v o so lo vi f o « c da l ­
l'altra p a r t e il Cavnrados« i de 
« !.a To*ca >. Ed il c a m e r a t a d i w 
a n c o r a : « Q u e s t ' o g g i — lì si p e n ­
s a v a s e m p r e a l g i o r n o i n n a n z i e 
a o n c o n t a v a il n u o v o , v e n u t o c o n 
la not te — a b b i a m o fatta una re­
t a t a di maes tr i di «cuoia , a n c h e 
d i maestr ine , ed ora lo speciali­
t à s e l i s t u d i a ». 

S e n t i v o d'esser t i m i d o e fuori 
p o s t o e diss i però q u a l c o s a : c h e 
• o i e r a v a m o de l l ' eserc i to e non 

C»r fare le retate e gl i in terroga­
l i . P iù o m e n o cos ì , d i ss i . 

« Co«a \ u o i po!Ì7Ìarc, s i a m o 
tutti pol iz ia . D o m a n i duo , tre, 
c i n q u e di quel l i li faremo certa­
m e n t e fuori noi, mica la pol iz ia . . . 
Te li met tono d a v a n t i , ragazze e 
non ragazze ins ieme e li farai 
fuori >. 

In u n o dei s i lenzi mi p a r v e a v e r 
ragg iunto il perdersi c h e a v i iene 
avutiti il sonno , ma ques to non 
cttctuii . Si bussò a l la porta ed 
entrò il so lda to con caffè e s t i ­
vali — s o l o per me c h e montasi» 
il mio pr imo «ervizio di p i cche t to . 

A c q u a fredda in v i s o ; b r a c h e e 
c a m i c i a e poi st ixnl i lucent i in 
dosso . O r m a i ero tut to s i l enz io e 
q u e l l o vo l l e gl i spegness i la luce . 

Fuori xeni va il g i o r n o e n e s s u ­
na «Ielle "-entinoHe ormai s p a r a v a . 
S o t t o le l a m p a d e il s e l c i a t o u m i ­
d o lurexn ed Ì miei s t iva l i vi si 
s p e c c h i a x n n o . una parte . 

Mi arrabbat ta i per dieci minut i 
con gli orari del s erv i z io e mi 
portarono , ecco, una busta del 
C o m a n d o . 

Il f og l io c o m a n d a v a ad u n a 
c o m p a g n i a di m a n d a r e dod ic i u o ­
mini con sottuff ic ia le o g r a d u a t o . 
ed a m e in persona c o m a n d o v a 
deì ln e s e c u z i o n e di tre sottose­
gnati: s u b i t o ! 

Si s en t iva p o c o que l la realtà. Il 
g iorno i iuoxn era nebbia . I mur i , 
il s e l c ia to e le a l tre c o s e n a v i g a ­
v a n o a t torno . 

Si trat tava di a n d a r e al v a l l o n e 
ed anda i , l.ì c 'erano i d o d i c i so l ­
dati con l 'e lmetto e tre uomin i in 
camic ia . 1 tre in c a m i c i a e r a n o 
più alti di tutti noi o p p u r e e r a n o 
«.olii posti in un si to più e l eva to . 
D i e t r o loro sa l i i a c o m e una spal ­
liera l'altra parete del va l lone . Un 
a l t ro u o m o ancora c'era, era ser­
gente , rnn uno o d u e Togli in una 
m a n o : ma non axex-n e lmet to , nò 
bust ina , anz i i cape l l i l iberi , ed 
a n c h e s compig l ia t i e lunghi , e 
grat tava fra essi con una mat i ta . 
Al tro non c'era: nebbia . Ma lon­
tano. fuori di c«sa. a p p a r i v a a p ­
pena un c o l m i n e di m o n t e con 
striscia di ho«ro scuro. A n c h e de ­

gli a lber i s t o r m i v a n o , ma e r a n o 
ignot i ; a n c h e il respirare nos tro 
p o t e i u udirsi se ci foss imo posti 
ad asco l tar lo . 

T u t t i e r a v a m o fermi, quel ser­
g e n t e s o l o no, però. 

l 'n s o l d a t o s p u t ò iti terra e stri­
sc iò la suola su l l o sputo . 

I tre uomin i erutto stati voltat i 
di dorso e gli si v e d e v a n o , ora, le 
mani legato; ad uno si vedeva , in 
più, u n o s t r a p p o dal c o l l o al la 
c intura . 

C o m a n d a i ; quel l i p u n t a r o n o e 
s i lurarono ed i co lp i par t i rono 
\ iolcuti . in d u e soli v i c in i s s imi 
g r u p p i , mio dei co lp i a p p e n a , a p ­
pena d o p o . A i e n » g u a r d a t o xerso 
i fuci l i , dnl p u n t a r e a l l ' a t t imo del 
fuoco , ma \ o l i a i sub i to gli ticchi 
al r o m b o de l lo sparo i c r s o l'al­
tro la to m e n t r e i tre si p i e g a v a n o 
e cade ia iu» . 

O r m a i il b i a n c o del la loro ca ­
mic ia si arrossava ina uno di essi 
si s c i i o t e i a . G l i f reme i a n o le 
b r a i c i a , le mani legute, e lo di ta 
si t o r c e i a n o e le g a m b o ca l c ia ­
mo!» un p o c o s t r i s c i a n d o con le 
grosse s c a r p e la terra. 

O r a era v e n u t o il tenente me 
dico , v i c i n o ai tre. Ne o s servò d u e 
e — por il terzo — disse a m e : 
< F in i sc i lo >. 

P a / . / c s c u m e n t e la nebbia si d i ­
radò in quel m o m e n t o e si s c o ­
pr i rono le case , i prati , le s iepi 
e lo a l tre ro«e. 

lTsci. in altri t ermini , il p o c o 
di m o n d o c h e s t a v a a v a n t i ag l i 
occh i nostri . K q u e l l o mi disse 
un'"ltru ì o l t a < F in i sc i lo ». 

S i c c o m e v o m i t a i d o p o il fa t to , 
ini d i s sero di rann i la c o m u n i o n e 
por s tar meg l io . 

II g i o r n o si ino l trò nel mio ser­
v iz io tra i turni e s imil i lavor i . 
Q u e i tre e r a n o stat i sepol t i a fior 
di terra ed i t u m u l i si l e d e v a n o , 
p a s s a n d o da la parte del va l lone . 

Al C o m a n d o a n d a r o n o c iv i l i 
per permess i , forni ture e pe t i z io ­
ni. Tre d o n n e pnre e l ' interprete 
d i s s e c h e e r a n o le v e d o v e . D i g ià 
ves t i t e a lutto . 

Al ranc io p a s s ò d a l l e m i e part i 
il sorgente dei fogl i . 

« Sa . s ig . t enente , c'è s t a t o uno 
s b a g l i o q u e s t a m a t t i n a . U n o non 
ora q u e l l o ; c ioè uno era lì per 
uno s b a g l i o . Mn non fu n u l l a : d i ce 
lo specialista, p a r d o n , il s ig . M a g ­
giore , c h e non fa n iente per u n o 
fuc i l a to in p iù per s b a g l i o . E poi , 
lei non c 'entra; a n z i non sa n i e n ­
te lei . Per favore , i o non le h o 
d e t t o n i en te ». 

UGO VITTORINI 

PARIGI: Kravcenko continua ad 
accumulare una pess ima figura 
sull'altra, mettendo nel la deso la­
z ione la stampa di destra in tutto 

. Il mondo 

PROFILI DELL'ANTICOMUNISMO 
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. l 'luoghi comuni » degli V'apoli tiri,, - Sp< 
^ nenia e basta - Un colloquio animato si 

>rt, letteratura, ci-
i cultura e politica 

Premio di lira 10.000 - GIUSEPPE MAZZULLO : La Madre 
(Kato a Graniti (Messina) nel 1913, ha studiato a Roma e Perugia, Sue 
opere figurano in raccolte private e pubbliche m Italia e all'estero) 

H o Aiuto occasione, tempo fa, di 
avere, come si dice, dèi contatti» con 
un gruppo di giovani: studenti uni­
versitari i quali gentilmente mi in-
vit.irono a conversare con loro, an­
zi ad avviare un dibattito su un 
tema di cui oggi si parla molto, 
quello dei rapporti fra la cultura e 
la società. 1 giovani tennero a pre­
cisare preliminarmente " una condi­
zione della quale avrei dovuto te­
ner conto nell'esporre i miei argo­
menti; appena fui tra loto mi di­
chiararono con una certa solenne fer­
mezza di essere, e di voler rimanere, 
.ipolitkt. Erano oltre un centinaio, 
e ciascuno supponeva di avere almeno 
una ottima ragione per dichiararsi 
apolitico. C» fu chi disse franca­
mente che la politica lo disgustava, 
altri affermarono di ricavarne un 
senso di noia, altri che • non ci si 
raccapezzavano; i più manifestava­
no un generico disprezzo verso i « po­
liticanti ». E uno fu più esplicito 
nella sua affermazione rettorica: « La 
politic.i ha rovinato l'Italia ». Mi 
raccontarono anche come, avendo ri­
cevuto un apprezzamento offensivo 
da parte di un giornale cattolico in 
occasione di una festa goliardica, 
avessero messo da parte anche il na­
turale impulso di protestare pubbli­
camente per il timore di prendere 
posizione, di compromettersi, di in­
cenerare equivoci « politici » intorno 
•Ila loro attività. Insomma tanto de-
.iderio di purezza era quasi commo­
vente, e li per 11 pensai perfino che 
fosse la loro qualità di giovani (os­
sia la loro onesti e ingenuità) a so­

da contatti che essi ritengono rovi­
nosi. Continuavano a dirmi che 'ne l 
loro ' circolo volevano soltanto " di­
vertirsi, ballare, discutere di cinema­
tografo, di sport e di letteratura: di 
politica non volevano saperne. Sen­
nonché, quando poi entrammo nel 
vivo dell'argomento della mia con­
versazione, le obbiezioni che essi si 
mossero erano le più politiche che si 
possono immaginare. Le feci notare 
ai mici interlocutori, ed essi mostra­
rono di meravigliarsi, giacche con la 
massima buona fede erano convinti 
di essersi mantenuti sulla - terra di 
nessuno » di una assurda imparzialità. 

« Ci interessa parlare di arte e di 
letteratura, ci interessa la cultura per 
se stessa », mi dissero 

« Quale arte e quale letteratura? 
— rispondevo io: questa e questa, 
ossia l'arte e la letteratura che in­
terpretano e rappresentano la men­
talità, cioè le aspirazioni, cioè gli 
interessi, cioè1 la politila di una cer­
ta classe. Voi avete scelto la liber 
t i di non discostarvi da quelle aspi­
razioni, da quegli interessi, d.\ quel­
la politica; state da un lato e non, 
come credete, nel mezzo. Tant'c ve­
ro che non accettate il mio modo ili 
considerare i fatti della cultura in 
quanto vi ravvisate — me lo avete 
cortesemente rimproverato — una 
concezione comunista. Dunque voi, 
ragazzi cari, siete disposti ad accet­
tare per buone le conce/ioni dell'arte 
(cioè della vita) tranne quella cui 
date un nome che vi sgomenta. Vi 
dichiarate apolitici ma in definitiva 
la vostra indifferenza è quella di spingere il desiderio di preservarsi 
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COME FUI LIBERATO DAL CARCERE DEGLI SCALZI 

DA VERONA A TORINO 
su un camion tedesco 

Ancoro a piedi e ferito per le strade del'a città - La morte di Fava sotto le torture - Finalm?<ite in parto 

VII 
M i assopi i p e r d u e ore verso 

il mattino. Fu il miglior risto­
ro. La febbre ancora d i m i n u i r à , 
era ora sui 38. D\ mattina pre­
sto la sig.ra D a b b i m riuscì ad 
avvicinare una persona che si 
mise a contatto c o n il n o s t r o 
responsabile Mercandini a cut" 
feci d i re che nel pomeriggio, a 
costo di andare a casa sita, do­
vevo sloggiare. Verso le 14, con 
quel • b e l so l e d i lug l io , arr iva 
M e r c a n d i n i , p r e o c c u p a t o di tut-
'o quello che era accaduto. Esa­
miniamo q u e l c h e s i d e v e fare 
ed egli stesso si convince che 
non è possibile rimanere tn 
quelle cond iz ion i . 

F a v a p r i g i o n i e r o 

lo ho ripreso un po' di for­
ze, e mi tengo -in p ied i , Mer­
candini ha un posto di fortuna 
non molto sicuro, però fuori 
Verona: la sicurezza del rifugio 
è legata al fatto di poter entra­
re in casa senza essere visti e 
di rimanervi senza far rumore: 
Mercandini mi ha trovato u n 
compagno, infermiere e difen­
sore ad un tempo. Sarà forte­
mente armato per tutte le eve­

nienze. Ma come a n d a r t i ? La 
casa è d i s t a n t e u n pa io di c h i ­
l ometr i . Far venire una vettura 
non è possibile, ITI bicicletta non 
ce la farci; rimane ancora una 
riserva: i l c a v a l l o di S. A n t o n i o , 
cioè tentare di percorrere la 
strada a piedi. Si tratta di at­
traversare p r e s s o c h é tutta Ve­
rona, al terzo giorno della mia 

fuga, al giorno dopo di quello in 
cui sono state b loccate le s t r a ­
de circonvicine; il rischio è 
grande. Mi incammino con un 
bastone, a bracce t to d i M e r c a n ­
dini . Per fortuna c'è un sole che 
spacca le pietre, la città è de­
serta^ Mercandini mi tiene sot-
tobnfec to , io mi aiuto con il 
b a s t o n e . A n d i a m o p i a n o , p e r ­
c h é ho l'impressione che se al­
lunghiamo il passo ad un certo 
put i to n o n m i m u o v o p i ù . I l so­
le batte su d i n o i ; sembro usci­
re da un bagno. Arrivato a un 
certo p u n t o n o n posso piti pro­
s e g u i r e . Cosa fare? C'è lì vicino 
un caffè. Entrarvi è molto pe­
ricoloso. Mi fermo vicino a un 
muro. Mercandini entra ed esce 
con un 'aranc ia ta . Que l rinfre­
sco mi dà un po' di forza, ri­
prendiamo. 

F i n a l m e n t e , d o p o d u e ore d a l ­
la partenza, giungiamo a desti-
nazione. Nella notte, non so per 
quale ragione, sopravvengono 
dolori alla schiena che i com­
pagni a t t r i b u i s c o n o n i en te meno 
che ad una polmonite. Attac­
chiamo il ferro da stiro. Quella 
b r a v a compagna d i cui non ri­
cordo il nome mi stira la schie­
na per tutta la notte. Quando 
il ferro è t roppo caldo lo si 
stacca un momento! Dopo al­
cune ore il dolore scema al­
quanto. 

Che era avvenuto intanto dei 
due nos tr i mart i e d i Berardi-
nelli del quale non avevo no­
tizie? Bcrardinclli portata la 
m a c c h i n a o l tre P . V e s c o v o , in 
un angolo morto era sceso tra-

UN PERSONAGGIO DI ECCEZIONE CHE SFIDA I SECOLI 

Oltana di Don Giovanili 
TJlìa prima etl Piccolo Teatro della, olt/ta. oli Roma, 

Don Giovanni, è un p*r«onasUlo. della com-nedia dell'arte Italiana, «i -ariona!lsmo d«l XV7II «ecolo già tol­
ette conta su di una delle più r:c-j tentato dal successi ottenuti con quel i Torà nel lo spr*»£tu<llcato * iggh ac­
che" e più lunghe storie. le cui o-I- | personaggio da a tri autori francesi, l iante linguaggio di Don Giovanni. 
Bini s'immergono alle cedici del Me-( - j avvic ino anche lui • Don Giovai»-1 L'irrispctto-o attegsievnento di Mo-
dio E\-o. e che qua e là tenta an- 1 n i . ne ?erl«*« Il dramma e lo rap-j Hère verso la religione, che tante 
cora quache sortita tra le pagine presentò. Ma non ne irawe 1". sv»cces-| noie già g'.l aveva procurato, qua si 
della più moderna letteratura. Co' .«o sperato j slancia e si azzarda, protetto come 
vigore de. suo racconto popolare D'aMora questo .suo lavoro r|mi<« si sente nei panni d'un fuori disc-u*-
ba.zò dal.« cronaca «Ha leggenda.' ., S Ubjre Indistintamente e dispera-! sione quale è il suo blasfema Don 
naturaliKandosi In Spagna per pol | : a l l e n K g i attacchi e > esaltazioni; G iovami . 
p»«ane a l l l 'a l ia . alia Francia al-. d e J crjtjd. .sfuggente ed evaelvo ad. E' proprio in questo *>reg;u<Jlc«-
;*InghlJtei">a fino al'.a Ru^Ma Dalla' o f f n J definizione, un ca*o particolare .ezza. nei lampi pnevo'terrianl che 
Cronaca di Sivlg.ia che narra di un nell'opera d i Mo'.ière. un c*«o nella' ^traversano il dialogo del dramma. 
dissoluto Don Juan Tcnorlo a s a s - j ,tes*a genealogia del Don Giovanni c'è l'affetto, la decisa partecipazione 
slnato In un* Imbo*cata da a c u n l { di tutte le epoche e di rotte x* 
frati francescani premurosi di to-, mgue 
gHer d'un colpo tanta nequizie dat.a Come mal da Molière, questo do­
racela della terra e carantirsl per , a t » s s l r n o architetto della costruzione' Giovanni — ae x-uo> guadagnare un 
questo altri ment i m c W o alle u'.ri-, -^tra 'e . conseffuente organizzatore' ;Ujgi d'oro» E a! povero che ri­
me interpretazioni psicanalitiche dij j^; i a p*ico'og1a di un personaggio I .sponde d! preferire morir di fame 
un M«rafton e a quelle più r e c e d i , e uscita un'opera simile, che pur' piuttosto che bestemmiare. Don Gio-
esi«:Miz|a'He .«u-l» traccia di Kler-, -«.ri» y u , spettacolosa potenza. res'«' vanni con un accento veramente «In­

go are per II MIO tempo dice: «Va, 
xia te lo dò .o Messo per l'amore 
dell'umanità •. Personaggio polemico 
dunque questo Don Clox-annl mo.J^-

del poeta per la sua creatura. L/epN 
sod'o de: povero è oltremodo indi­
cativo. • Bestemmia — dl«se Don 

Ben venuto dunque 11 Don Gio­
vanni di Molière a Roma. p;u che 
mal vivo in questo rostro rompo, e 
slamo grati « Orazio Costa che co­
silo Piccolo Teatro io ha rappresen-| fi fortunatamente si era c o n 
tato oer a prima ••—"•'» -»«" ** ' " " » l «»»II».<»Ì«.••*:•.— J - - . / _ . » ^ J—: J . - _ _ _ _ ; 

ballando. Trovò un ciclista e 
die tro il versamento di 10 mila 
tire r iuscì a convincerlo di por­
gergli la bicicletta. Quindi si 
a u u i ó a casa dowe a r r i u ò »u*IIe 
cond iz ion i descrittemi da mia 
moglie in seguito. Egli però non 
si era accorto c h e Fava non era 
morto. Nella macchina c'erano 
oltre al morto e al ferito, i pa­
rabellum con le bombe e una 
borsa dove vi erano i documen­
ti preparati per me. La mac­
china fu ritrovata dalla polizia 
qualche ora dopo. 

Fava, ferito al collo, fu por­
tato all'ospedale e con una ar­
dita operazione fu tratto fuori 
per ico lo . Afa qui c o m i n c i a r o n o 
per il povero Fava le torture 
per estorcergli informazioni: 
non parlò e dopo a l c u n i g i o r n i 
venne portato al cimitero an­
cora grondante di sangue. Della 
sua fine non s i s e p p e p e r lungo 
tempo nulla di preciso. La po­
lizia aveva lasciato credere che 
egli fosse stato trasportato in 
Germania. La sua identificazio­
ne fu so lo poss ib i l e « n a n n o 
dopo; proprio il giorno prima 
che io commemorassi a Verona 
i due caduti, in o c c a s i o n e del­
l'anniversario della mia libera­
zione 

Quel che avvenne 
agli Scalzi 

Alla memoria di Fava e Pret­
to è stata concessa la medaglia 
d'oro al valor m i l i t a r e . 5 o n o 
p e r ò del parere che si sia com­
messa un' ingiustizia nel con­
fronto degli altri g a p p i s t i g a r i ­
ba ld in i . sopraft i i f fo verso il Bc­
rardinclli c h e ha ancora due 
pallottole nel polmone. Anche 
per lo Zampierì, l'Ugolini ed il 
Petacchi s a r e b b e stato necessa­
rio un riconoscimento del loro 
atto cosi ardimentoso, che è 
unico nella storia, pur cosi glo­
riosa, della nostra liberazione. 

Agli Scalzi, dopo la mia fu­
ga, il trattamento tra a s s a i p e g -
ptorato . /Velia notte, arrivarono 
da Salò tutti gli alti papaveri 
della po l ir ta: minacciarono di 
morte il direttore del carcere, 
i n t e r r o g a r o n o i g e n e r a l i . C i a n e t -

della 
a 

capitale 
x~o ta 

La regìa di Costa 

kegaard. Don Giovanni * continua-j -proporzionata percorsa da su«su!tl 
mente risorto come la Fenice dal e ?. scompensi? Basterà per spiegare* 
proprie ceneri 1 fuoco d>li'lnferno ; 
dove tutt. più o meno a eccezione t 
di Puskjn ITiannr mardato v slbl!-1 
mente a finire. Personaggio dello 1 
cattolicità e della So?rna. * stato 
detto: ma pio facile sarebbe dire 
personaggio de mondo e della civil­
tà feuda'.e: nobl'.e rampo lo di un 
li:u*tre casato ali* mere* dei suol 
• diritti • e d*He Mie vog'.ie. 

Fu Tirso da Mo'-lna I! grand* 
drammaturgo spagnolo, che cavò e, 
organizsò dal disordinato e confusoj 
bagaglio della leggenda. la temati­
ca fondamentale de. carattere e de.'-[ 
'.a storia di Don Giovanni. Un noni!* 
beffardo ed egoista avventuriero ln-
«tanoablle. blasfema irriverente, ri­
belle *t re «US famiglia, un cinico 
che non si ritrae dall'Invita!* * ce­
na la statua funebre del padre di 
una delle sue conquiste, da lui uc­
ciso In duello, e che soccombe • 
questa Inaudita e temeraria «fld» rxl-
l'ira di Dio di Mamme e zeli) mfer-
n»li 

Moller». Mila tracco del canovacci 

o addurre l'assillo e la fretta In cui 
'-erme ste^o 11 dramma, l'inonpenl 
cita in cui praticamente versava 

dentemente queste ragioni hanno 11 
toro pe«o ma è giusto ana».« più 
a. rondo del l - questione, e riesami­
narla sui motivi umani e «torio che 
mossero Molière 

Polemica morale 
La polemico morale dhe tanta par­

te prende della sua opera e che era 
«tata cosi vlvm nella pi ecedente com­
media li • Tartufe >. quo ritorno ma 
più appuntita, più «rudace • al mi-
targa da un carattere particolare a 
una intera classe, ta nobiltà, con 1 
sudi privilegi. I suol vizi, il suo 
parassitiamo, gli abusi e 1 soprusi. 

E* la condanna di Don Giovarmi a 
della sua classe. Ma li peraonafflo 
il Molière non è scavato soltanto In 
queMa dlrerjone: agli porta nella sua 
contrastante personalità anche un'al­
tra polemica • un'altra intenzione. ZI 

•a 11 rlano. che sprona Insieme e contrsd-
Evì- , uxoriamente la riprovazione e l'a­

desione de! suo poeta. I due motivi 
che s'incontrano nello stesso perso­
naggio senza fondersi e la cui con­
tradditorietà porta appunto a quei 
attento. 
dfeordlne * a quella casualità di co­
struzione che colpisce ogrl critico 
' r. ' Don Giovanni d| Molière nato 

«u: declinare del XVII seco o è di 
quel secolo la creatura artistica s t a 
avanzata della letteratura francese. 
la più esposta e la più sensrWl* a l 
preannuncio del mutamento cu'tura-
s f pò ItI-*o che 11 ««colo succes­
sivo avrebbe maturato. L'eredità di 
questo Don Giovanni sarà racco ta 
più che dal pensonaggi omonimi del­
le varie letterature europee dal 
r i farò di Beaumarchats .già sov­
vertitore. alle soglie della rivoluzio­
na francese, dal « diritti • del suo 
stfoore feudala. 

L'impresa era tutt'a'tro che facile 
per reggere unitariamente fino al-
.'ultimo .a rappresentoz:one. rilevare 
-- Dotenzlare i ne*«l ìoglcl che la sor-
-eggono sotto la frammentarietà e 
contimiità della sua architettura. 

Occorreva puntare sui motivi nuovi; 
4ie 11 dramma OX Molière porta con 1 

«*. sull'apporto att ivo che il poetai 
iveva recato nella xricenda e nel a ( 
figura di Don G i o v a m i , mentre la 
regia di Costa ha accentuato invece 
gii clementi statici del testo quanto 
vi è rcccolto cioè passivamente dal 
x-ecchlo e tradizionale repertorio su 
Don Giovanni. Per questo l'Interpre­
tazione dichiaratamente cristiana 
quasi da mistero sacro, della roela 
dì Costa, ha viziato te sua pur peri-
Msslma"" regia che accanto • momen­
ti di raggiunta Intmsità scenica 
«come ad esemplo K ritmo della «ce­
na di Pierrot e del e due contadina 
con Don Giovanni) ha avuto vuoti 
d'aria e debo'ezze. Né « questo ha 
potuto ovviare la interpretazione 
generosa degli attori: Buazzclll. 1. 
migliore fra tutti. In urto SganareJlo 
mutevole e vario. Crast nei prnnl 
del cosi tmpecnatlvo protagon'sta. 

la Falk. inferiore stavo ta alle «uè 
più sicure capacità, il bravo Pa­
nel.! nella figura del mendicante e. 
dn ricordare fra gli altri. Bu«onl e 
ta Bonfigll. Molti applausi, del quali 
uno a scena aperta per fi Buazzelll. 
hanno coronato la fatica di Costa,» 
chiamato Infine alla ribalta a divi ­
dere gli abbondanti applausi con 1 

tuoi attori, 

M A N O SOCRATE 

so irec i tud inr disfatto dei diversi 
r morti » che io a r e r ò deposita­
to nella sua cella. Tutti furono 
rinchiusi nelle loro celle. Gli 
interrogatori si s u s s e g u i r o n o 
agli interrogatori. Naturalmen­
te. non venne appurato n u l l a a 
carico di ness*ino perchè nes­
suno, salvo Cìanetti, conosceva 
<l mio d i s e g n o . Jl g e n e r a l e Vec­
chierelli, mi aveva qualche vol-
'a accennato alla poss ib i l i tà di 
organizzare una fuga, ma io ho 
sempre risposto piuttosto e r a s i -
r a m e n t e p e r c h è le loro a b i t u ­
dini di vita non li p o r t a c a n o a 
comprendere l'importanza del- ' 
la segretezza d i q u e l l o genere 
di azioni, base fondamentale 
per la loro riuscita. Di lì tutti 
i detenuti di a l t o rango furono 
trasportati a Venezia e, dopo al­
cuni giorni, a B r e s c i a p e r il 
processo. Sono stati cos tre t t i 
anche essi a provare i rigori del 
carcere e q u e l l o c h e certo d i piti 
li avrà u m i l i a t i , i l c u c c h i a i o d i 
l e g n o ed il nefando « b u i o l o >». 

Dopo la liberazione li ho visti 
quasi tutti: m i s o n o r e n u t i a 
trovare quando ero a capo del­
l'amministrazione popolare del 
Comune di Torino. 

Nella casa ove mi e r o rifu­
giato n o n p o t e r ò r i m a n e r e a 
lungo. E" estremamente difficile 
abitare una casa e dare con­
temporaneamente la s e n s a z i o n e 
c h e s i a disabitata, tanto p i ù die 

si trattava di una villa isolata, 
abitata da 4 o 5 famiglie. 

Così otto g iorni d o p o fui di 
nuovo in cammino in V e r o n a , 
rifugiato e molto benevolmente 
ospitato questa volta presso gli 
zìi del compagno Fracastoro, 
Afaria ed A l b e r t o S a v a n i , che 
mi furono jyrodighi di premure. 
Mi metto nelle mani di un me­
dico partigiano ( che d o n e v a po i 
cadere eroicamente) il quale mi 
cura bene (della ferita, l'unica 
conseguenza seria sarà u n a fle­
bite che contrarrò in seguito) e 
m i mette in cond iz ion i di non 
muovermi , dopo . la , metà t di 
agosto. . l * • 

Part i i s cor ta to da L o n g o , l 'a t ­
t u a l e utee sindaco di f l e s s a ti-
d r i a ; la cosa nudò bene. Avvia­
tici a piedi ••»t»tti s u l l o stra­
dale per ' contavamo di 
farci dare 'ì/f/'o da qual­
che canni no ormai due 
ore che > no attendendo 
quando si fu « r « « l i un c a m i o n 

GIOVANNI ROVEDA. protagoni­
sta della grande avventura del 

« Carcere degli Scalzi » 

guidato da un tedesco accom­
pagnato da altri d u e so lda t i te­
deschi. Chiediamo di salire, fac­
ciamo capire che siamo brava 
gente, che daremo l oro d e l d e ­
n a r o : i tedeschi accettavo d i 
trasportarci 

E' i l camion che porta il pa­
ne a Desenzano (vi è un ottimo 
profumo di p a n e fresco), mi 
aiutano a salire Spiego lo.o che 
ho la gotta. Si chiacchiera. Uno 
d e i so ldat i mi confessa ch'egli 
ha ' perduto completamente la 
famiglia e che non ha più nes­
suno. C o n t i n u i a m o il v t n g g i o e 
arriviamo a Desenzano. I tede­
schi c i chiedono dove andiamo. 
diciamo Brescia. Per farla bre­
ve alla sera arrivo a Milano 
con altri mezzi di fortuna e qui 
ri conclude la parte più avven­
turosa della mia fuga 

Dopo poco p i ù d i 9 g i o r n i la 
Direziono del Partito per l'Ita­
lia occupata decide che io mi 
trasferica a'Torino dove il CLN 
ha d e c s o s ia Sindaco dell'am­
ministrazione popolare una vol­
ta che la città sarà liberata dai 
nazi-fascisti. 

Vi arrivo il 9 settembre 1944 
come passeggero sopra u n ca­
mioncino della « Stampa >• e qui 
lavoro co l c o m p a g n o C o l o m b i e 
la compagna fìruhn. ora sua 
moglie, e con Giorgio Amendola 
fino al giorno della l i b e r a z i o n e 

GIOVANNI ROVEDA 
F I N E 

chi non vuole muoversi dalla p o r ­
zione in cui si trova •• 

« Per essere più esatti —• aggiungi 
— l'orrore che vi ispira la politica 
(termine cui date un significato as-
x.ti ristretto di contesa di partito) è 
niente altro che orrore per il socia­
lismo ». 

Avesti inesso il dito sulla piana. 
Le voci dei giovani si fecero più vi­
vaci: quali per dire che il comuni­
smo è una utopia destinata a rima­
nere tale, quali per affermare con 
sicumera che esso minaccia il patri­
monio spirituale, la cultura e altre 
cose del genere, per cui chi ama 
tali coso deve difenderle dal comu­
nismo. Si erano riscaldati dax vero, 
e di apoliticità non parlavano più: 
dalle loro menti era svanito il ri­
cordo. che ancora li dominava, «lei 
cartelli letti da bambini nei pubblici 
locali e uffici . Qui non si parla di 
politica •. Come allora, di politica 
si poteva parlare in un senso solo, 
nel senso dell'avversione al comuni­
smo. 

C'è «.hi sostiene, (.onu- il Lompa-
gno Nicola Pcrrotti, scienziato e de­
putato del P.S.I.. che nella vita mo­
derna il mito del Diavolo sia stato 
sostituito con quello del Comuni 
smo. Può darsi che sia cosi; ad oRni 
modo è interessante osservare come 
per certa gente gli attributi del Ma­
ligno siano stati trasferiti, tal quali, 
nei comunisti: lo spitito di rivolta, 
l'astu/ia, l'allettamento « materiali­
sta », la fiamma ruinatricc della ri­
voluzione. Manca la coda, ma sono 
state inventate le tre narici. Anche 
chi non sa negare che semmai Luci­
fero è Lucifero, ossia portito.-c di lu­
ce, al nome si sgomenta e al contatto 
forse sente davvero odore di zolfo. 
Del Diavolo, quei giovani t r i tavano 
di parlare: mi confessarono senza vo­
lere, che nel loro circolo « apolitico • 
uno poteva anche prendere le parti 
dei democristiani o dei saragattiani. 
magari schermarci sopra e senza cat­
tiveria criticare questo o quell'atte*.-
giamento. Ma se uno si fosse messo, 
tra di loro, a tessere le lodi del co ­
munismo, che sarebbe successo? Sol­
tanto segni di croce e scongiuri, o il 
malcapitato sarebbe stato messo fuori? 

Non cacciarono me perchè mi ave­
vano invitato e conoscevano i dove­
ri dell'ospitalità. Tuttavia uno mi 
fece osservare più tardi che mi ave­
vano invitato come autore di un 
certo libro v non come articolista 
de « l'Unità », come scrittore e non 
come • politico ». 

« Gra/.ie tanto — r,li risposi — E 
come pensa che avrei potuto corri­
spondere ai vostri desideri? Eviden­
temente avrei dovuto compiere su 
me stesso la salomonica operazione 
di spaccarmi in due, e per metà 
(la meta sinistra) rimane in casa, e 
per l'altra meta (la destra' «"enirs 
qui tra voi •. 

Ma per tornare al Diavolo, o al 
Comunismo, l'errore cattolico che es­
so desta è qualcosa dì più che una 
superstizione. E' piuttosto il senso 
di colpa, l'oscuro rimorso di classe 
che si affaccia insieme con l'odio di 
classe; e per questo molti hanno ver­
gogna di dirsi anticomunisti, si fan­
no chiamare apolitici. E' una posi­
zione diversa da quella dell'ateo, che 
è una posizione di indipendenza e 
quindi di coraggio, quella dell'apo­
litico è una posizione di paura. La 
paura germina l'odio, l'odio eccita 
la diffamaz.ione. la diffamazione fi­
nisce a convìncere chi' la diffonde. 

LIBERO BIGIARETTI 

- LIBERTA' DI STAMPA » 

Il New York Star,, 
cessa le pubblicazioni 

I miliardari sano i padroni 
di tutta la stampa americana 

M . \ \ Ì O R k . •* — Il più nolo rfn fior-
a»<i iibirmlt Mmrnrtni, il New lork Slar. 
»M l'M. ha <Fiimt • di ei.tttrr dal 1% 
fttn .aio Insidialo da mnumrrrocli dit­
timi t a di ordmt Ananliano fin dal tuo 
utrfrtr nrl 1949 quando aotvr ari'iun-
nato la tua inttnnona di non otite puh. 
hl.carr annunci put'blie.tari prr rollai* 
<tfni prrtuonr rrnn imira mila tua Unta 
di condotta. »«»o non ha potuta durar* 
nonmta-itr Ut vnrtif giugno attrite cam­
bialo -dea ed accrltato pubblicità. Al-
lorifiandn il PVI dtc tr di mmarr il grò 
prm nnmr atlunirnd" quello di Nrw Tori 
Mar. Vanitali fiala, ti tut miliardario 
pniprlrlario. aneoa tot peto i tutiidi rnn 
i q tali ternana di nmtdiarr alla ntua-
none deficitaria 'de '.ornale 

la tcomparta dei New lork islat met­
te tul lattrKo oltre un centinaio di re­
dattori e fon tecnici fra i giornaletti li­
berali che ni collabn'anano. r che potreb­
bero aorte difftcn.ta a far pubbl.ra'r i 
loro tcritti tu altri quotnltam. figurava­
no commentatori internai-ona'.mmte «oli 
rome Stone. Jennmgt Perry t Albert 
Orufvrh (filetta faccenda cotlituitce un 
riempir, fip*t. della grane tituanone 'A 
cui ti trooa la ttampa del regime eapt-
tahtt.co e la lenone tara probabilmente 
p.u dura per colore, che pertittom- a ri­
tenere che le norme coititutui-.ali in atto 
battano a garantire la • libertà di può 
blirar,oie » F* mterettante a quello prò. 
pot.tn ritmare che !o "Mar era uno dei 
f> u arcen a*tertnri delfetittrnra di que. 
tta • liberta » 

X;! può preoeder, con crttrtra (j-i«'i 
attorta che lo "-tar t «« anra tureettori, 
neanche nel più tiepido campo liberale 
la ttoria del giorna'ttmo amencato dal 
trtrgete dei monopoli mduttnah e han 
rari nel /W> a una ttnna fatta di tu-
» nnt e di ridufom n'.n ma! di aumento 
ne! numero dei giornali, l'n gloriale nuo 
no rhe nolente ininare le tue prthbìiea 
r'oni a Sem York * competere enn • 
qintithanx già enfienti, dorrebbe innan 
»i tutto poter attingere alle fonti di no 
tuie della \*»nnate.i Vrett tf> qar'la 
agenzia, che altro non e ir noi un 
monopolio, chiede 'in canone tnirlale di 
I 4lJ tii dollari alTeddore che pojt«-» 
pubblicare un quotidiano del mattina » 
Vrrr> l'ori 

inai tignifieaUot * d'altra pattiti rhe. 
nel momento ttettn in rat aròiatjanre '< 
git.male di * terra forra » \ > w Tari *f«» 
il cnmnnìtta Dmlr Work" celertra 'l rvr, 
nenticiiqnrtlmo anninertario f)uettn 
giornale nel corto della tua tttta non 
ha ma' elemotìnato falntn di mn-ifin 
m bardati ma ha tempre ni'tulo con gli 
abbnnanientl e con le elarglrmni dei tuoi 
lettori II fatto che etto continua tuttora 
ad et'tte'e dimostra che te «' ptisle 
mere ima ttamna democratica in 4merl-
ra ocrnrrr rhe • ri'tad -' americani et 
pen' n» d -e***" - •'- X"»if» '"A *l**n metro. 

ISRAEL EP8TEIN 
(Copyright < Usila » e < Telepre** ») 
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GLI AMICI DE L'UNITA'> 
DIFFONDANO IL GIORNALE 

v I democratici partecipino 
alla celebrazione del '49 

* AlfciVJHE SI \llimk CHE LA REVOCA DÌVENll tStLUÌlVA 

Le autorità tentano il salvatàggio 
degli azionisti delia Romana Gas 

Una commissione nominata dal Ministro dell'industria per accer­
tare le inadempienze come se ancora non fossero state accertate 

Da domani i turni della luce dalle ore 7,30 alle 18! 
^^ 'il gennaio scorno. in una so­

lenne «eduta. il Consìglio Comunale 
. approvava al. 'unanimità la revoca 

della concessione alla Romana Gas. 
Non sono passati • neppure * dieci 
giorni da allora, ma già la Società 
ha cercato di correre al ripari, mo­
bilitando in sua difesa le autorità 
governative, con la speranza che 
esse riescano ad impedire quanto 
Io «tesso Rebecchini e a Giunta 
Àono stati costretti ad approvare. 
sotto la pressione dell'opinione 
pubblica, indignata per lo sfaccia­
to disservizio delia Società. 

E le autorità, natura'.mente. non 
si sono fatte pregare per prendere 
le parti degli azionisti della •• Ro­
mana ». Il Ministro dell'Industria i 
Ivan Matteo Lombardo ha nomi­
nato infatti, una commissione, di 
cui Tanno parte rappresentanti del 
Ministero, del CIP e dei Comune 
perchè * accerti l'attuale situazio­
ne degli impianti e le capacità e 
possibilità di produzione dello sta­
bilimento. in rapporto alle conti­
nue lagnanze degli utenti per l'ir­
regolare e deficiente • servizio di 
distribuzione del gas da parte del­
l'azienda ». 

La gravità e il perlco'o che una 
decisione di questo genere rappre­
senta per tutti gli utenti, i quaìi 
speravano di poter finalmente avere 
un servizio efficiente, appare evi­
dente anche se si è cercato di ma­
scherarla • dietro la cortina fumo­
gena di inutili, quanto demagogi­
che frasi di deplorazione nei con­
fronti della Società. -• . 

La nomina di una commissione di 
questo genere, dopo che 11 Consi­
glio Comunale ha approvato la re­
voca della concessione, costituisce 
un vero e proprio tentativo di esau­
torare il Comune, il quale in qua­
lità di ente concedente, è l'unico 
competente a decidere in materia. 

Inoltre questo improvviso biso­
gno da parte del Ministero dell 'In­
dustria di accertare le Inadempien­
ze della Società dopo mesi di pa­
lese disservizio e dopo che il Con­
siglio ha già approvato la revoca 
d'autorità della concessione, legit­
timano il dubbio' che s: tratti sol­

t a n t o di un tentativo m extremis 
per impedire che la deliberazione 
del Consiglio divenga esecutiva.. 
(Ed a questo proposito ci sembra 
per lo meno strano che fino a ieri 
U Sindaco non abbia, ancora prov­
vedi lo » trasmettere ,!a delibera­

zione al Prefetto per il necessario 
visto). 
> Ma !a cosa che maggiormente la­
scia sorpresi in questa faccenda è 
l'adesione data da) Comune ad una 
iniziativa di questo genere, me : 
diante ia presenza di. un suo r " P -
presentarne in seno alla commis­
sione. . . • . 

Apprendiamo, infine, che alcuni 
consiglieri della minoranza hanno 
presentato un'interpel anza urgente 
per chiedere alla Giunta le ragioni 
d. questo suo modo di agire. 

Frattanto la Fiumana che come è 
note gestisce ancora la distribuzio­
ne del gas poiché la deliberazione 
non è divenuta ancora esecutiva. 
sta erogando da qualche giorno il 

gas. in modo tale da renderne qua­
si impossibile l'uso. 

La situazione dell'energia elettri­
ca continua d'altra parte a diveni­
re sempre più critica. Apprendiamo 
infatti che jda domani i turni avran­
no la durata di dieci ore e mezza 
(dalle 7.30 alle 18) e che eardnno 
ulteriormente inasprite ' le restri­
zioni nel consumi di energia elet­
trica tanto per i privati òhe per le 
Industrie. Per queste ultime, anzi, 
il consumo di energia elettrica è 
stato ridotto del 35 r/r rispetto a 
quello • già notevolmente ristretto 
del bimestre settembre-ottobre 1948. 

Ma a proposito, il Ministro Tupi-
ni non aveva promesso ieri altri 300 
mila kwh ' in phj per Roma? 

STftmftnEftLUftLLE 
rieuocaiione del ' 49 

; ' ? . . KUHAXIA PANCIATA K H R A I / T A ' tt'OUUl' 
• . ( ' — _ — — . — 

Su Primavalle il Sindaco ha letto 
solo V "opuscolo „ dell'ing* Guidi 

Ventimila abitanti in &.77H vani - late strado del prin­
cipe Tor Ionia nono " tabù, , - Un in lineo are hi tetton ivo 

Una veduta dell'eroica dilesa del 
Vascello, da una stampa dell'epo­
ca. Questi ed altri storici episodi 
della Repubblica romana del '49 
saranno rievocati stamane alle 10 
al Teatro Valle da Azzì. Ronfigli. 
Dnnini e Smith. Tutti possono 

intervenire . 

. Dopo gli importanti nuclei 
.•stensivi della Garbatella, di 
Monte Sacro, ecc. L'Istituto Fa­
scista Autonomo per le Case Po-

• polari della Provincia di Roma. 
, grazie all'instancabile e dinamica 
: attività del suo Presidente, on. 

Alberto Calza Bini, proseguendo 
nella politica delle riforme so-

, ciali ispirate dal governo fascista, 
provvede oggi alla creazione di 
altri modernissimi aggregati edi 

, lizi periferici, quali i borghi di 
Pietralata 1. del Tiburtino 3. ed 

i ha iniziato per volontà del DUCE 
e sotto gli auspici del Governa­
torato, la nuova Borgata Prima-
valle che, per la sua ampiezza ed 
autonomia, sarà una delle più im­
portanti borgate satelliti mo­
derne... 

Così inizia un fascicolo, edito 
nel 1938. dell'arch. prof. Giorgio 
Guidi, uno che •< ha avuto parte 
precipua, nello studio urbanisti­

co ed architettonico di Prima-
valle. 

Noi non sappiamo se il prof. 
arch. Giorgio Guidi sia ancora 
vivo e se ogni tanto faccia un 

I N CRONISTA 
NELLE BORDATE 

Nona puntata dell'inchiesta di 
GIACOMO QUARRA 

DRAMMATICA SCENA A T. 0AR1IALDI 

di 

Lo •conosciuto ai alza da «otto 
le ruote • «i eclissa fra la folla 

Un uomo rimasto sconósciuto! sui ein 
quant anni, vestito 'modestamente, si ' 
gettu-.o kot'fl le ruote d» un tram, » Pome 
Garibaldi. Con n.trabile sangue- freddo 
il tranviere ha (Tenato bruscamenve - la 
tritura, die e rimasta bloccata proprio 
mentre le - ruote anteriori «avario per 
maciullare il suicida- Questi, pallido co­
me un morto, si e. rialzato da ini» 
3(ijg,'--ndo alle pi emure ti oumerose per­
sone che to avevano attorniato. &i e. 
allontanalo frettolosamente, dileguandosi 
Ave» a riport-vto solo qualche contusione. 
La manica sinistra de] suo cappotto era 
!tu eraia . 

Una grande folla ha assistito alla dram­
matica e pietosa scena Un passante. 
emerìonattisimo. ha telefonato subito ai 
Visi'. del Fuoco, ma Questi «ino .giunti 
quando orm«i tutto' era finito. 

Tutti I rompaceli Istruttori del n r ù 
ili ttndio ittita ttoria del f. C. Ibi del­
l'URSS «on convocati lunedi alle ore 
1» in Fedrrasione per una riunione 
che sarà tenuta dal comparo» D'Ona-
fraa. N'e*Mina deve Mancare . 

VISITA D'OCCASIONE IN ASSISE 

Lydia Cirillo conforta 
l'omicida del seduttore 

Sentiti altri testi si rinvia tutto al 10 

Al la II S e z i o n e dì Ass i se , ier i tra il 
p u b b l i c o , c h e affol lava l'aula o v e si 
• v o l g e il p r o c e s s o Rotondi , si è fatti) 
atrada i m p r o v v i s a m e n t e una s i g n o r a , 

! f i o r a n e , b r u n a , ves t i ta ' « l e g a n t e m e n ­
te . c o n una pe l l i c c ia m a r r o n e . E r i 
L y d i a C i r i n o , c h e . v m l v a ad assl-t*?-
r e al p r o c e s s o del la donna , c h e u c ­
c i s e il s u o s e d u t t o r e . ~ 

Entrata nel pretorto , l . y d ì s Cir i l lo . 
ha s o r r i s o a Rosaria Rotondi c o m e 
p e r i n c o r a g g i a r l a . E d u r a n t e tut to li 
p e r i o d o in c u i è durata l 'udienza ha 
« e g u i t o c o n a t t e n z i o n e tut te le te ­
s t i m o n i a n z e : forse le s e m b r a v a di 
a s s i s t e r e n u o v a m e n t e al s u o p r e c e s s o 
p o i c h é o g n i t a n t o si r a b b u i a v a in vt-

• s o . A l l e fine d e l l ' u d i e n z a si è a v v i -
. c i n a t a al la Rotondi , e, so t to !o sguar­

d o c o m p i a c i u t o ' d e l c o m u n e d i f en ­
sore a v v . De S i m o n e , l'ha a b b r a c c i a t a 
m o r m o r a n d o l e paro:e di confor to e 
di. so l idar ie tà . 

Il v i so del ia Rotondi , s e m p r e c u ­
p o . ha A n a l m e n t e sorriso, m e n t r e !a 
Ciri l lo «I a c c o m i a t a v a un p ò c o m -

, m o s s a . T u t t o il p u b b l i c o presente tn 
aula ha * e c u i t o i n t e r e s s a t o q u e s t o in­
c o n t r o tra le d u e donate c h e usc i -
«ero e n t r a m b e i! loro s edut tore per 
rag ion i di « o n o r e ». 

N e i c o r s o de ìVud'enra . a: rimi te­
s t i m o n i h a n n o a f fermato d: a v e r v i -

P I C C O L A i 
^ C R O N A C A ! 

K M ' BOMBICI « FEHRAIO - S tr­
e n t a . — Il *e!e a: ' t t i « ! > ore S.*fl e 
tr»»s i :a a l > <>.•» ;V So 

ìoarmso Dtnosnr»ce . \,r : «t«-«t 
S9. feaaia* ti. Vit: c e t i 2 VI»-::: »t«-s' 
Si. U*m:v ."W Mitr-s , r 2S 

•ouirmn «noiotosico . i,x?. A. 
i w : mn» I..1 lO.r frMuv» - 9. Tr,r * • — * . 
Mi l i ta — ; . l e s e v i - 4. Be!*rs« - 4. F.-
reai» — 6 . f e r a l i - .«. P « r i n - S. L"t-
aail» — 4 . ( i « > i ! « i » » — S. ) i ; l : i r . — 1: 
per ngji e pret.»:» > a > i k c ^ o e i » s a i t 
l i s e i . A . 

riLM PI TEPEBE ' Hi •-'. V«::..;v!i?ii. 
P.'tn: • Acleta >: M ' e Fi l 'e : . l*»\ iti tt-
r.lrJi »: 0 ^ ' i j i e S»>ie Vir^s»r:ta: «Li 
r.ttà »*it'. , !»»• «I ,ne!T.r. i s i ; 4e!!i 

rUMlCU DI TUl»a Flaam.. ..> Ti-
T«o!» * • . Prati. Tri»Jtll«: T. A»irei T>r!i 
3S: ». S.-t>;«' •>5- " ì':»»!'« *: «• Mar:»«» 
P ^ l : | : "O: ?.r* Cfi'.M i Reati» SI 
C a s t r a s i . Cslisis • %.p*v.\ r i ; ?. i«!U 
Cttr* 19. t. TfBarelìi I. a u Treti S9: ». 
T:.!/.ae lî . S. Cut u s i •: p ia t u n i r * **. 
Is f i l s , Caaiittiu. C S I I I I I . v T«: W." ,JÌ S. 
pia Faric*r 41 ». P.» 4i Mir«* Sfi. Tta-
ittTirt: ». 5. Frureipe • R:p« 151: a .» del­
la -Vili 33. Muti . ». l i a i u 11: • V n « 
ailt HX I*(aìlist ». r«»**r M. ». *>-
g i n (ri«»ini ttl^ar-.a 7^. x u f.i:»?1.* 
116. ». F j . i . r.t.scr» I4.V S i l l i r i u t . Cs-
strt Prtttn». Itétrtn » IT <*:>xir* 47: 
T. S. Uartiis itl\% f » ,u | l : l *: t. Ctiv-S-
rf«H« 39: >.u Itrberr 49 Salsna, » » « « 
taas: v. fé 3<: • lionsi 3f>: ». Rt.-:«lvv«: S: 
*.!• Gamia .V» » fi • Marcai 3S; ».!* 
XII isrile SI; a.l. Pr*»:3ri# «; ». Tr:»«-
II 3-R. Ctlia: ». re!m<vaaa 11. Tntactia, 
Oftitst*: ». 0»t.ea» .v*. a.n Testacei» 48 

. TlVirtlt»: T. Tivsrt.ua <?. TajMlkM. l i« i« 
' latita: ». Tirasi* M> * trittaiia 4: ». la 

pia N«*<« 40A Prtastnas. laiicaas. Tirai 
f S l t t s t : ». \. G a<*isa 34: ». T»ralt»at 
tara 4<. suina » Risiera SA. » k l̂ f** 

- lira 139. U n t i J s i » : rsa >tsj»i»se 2S; 
T.IS Jet.* ì. Ciaiieal'tn: ». 4. fW-« 18. 

• Carltttlla: » • Mi.!•»<•-. i* IsattTSrtt X. 
Gltroi». TruicAiesM. tsrf* «arsii»; 1 |» Ca 

s t o poco pr ima del la tragedia la d o n ­
n a e i; Saffiotti in co l loquio , a l l ' e s tre ­
m i t à dei m u r i c c i o l o c h e d i v i d e v a il 
prato dal v io t to lo . Ques to v io t to lo è 
q u e l l o c h e c o n g i u n g e v i a l e di Pqrta 
P o r t e » con 11 Viale del L a v o r o . La 
af fermazione dei testi v i e n e a s ca l 
7are la tesi de l la Rotondi , c h e sos t i e ­
n e dì a v e r r e a g i t o a l le p r o p o s t e a m o ­
rose del Saffiotti. proposte c h e po te ­
v a n o e s sere fatte so o In un l u o g o 
so l i tar io , non frequenta to da a l c u n o . 

L / a w . A l e s s a n d r o Coccia è s ta to 
l 'u l t imo tes te ed ha affermato di a v e r 
s t ipu la to uv> contrat to tra il Saffiotti 
e fa Rotondi con cui l 'uomo si i m ­
p e g n a v a a sposarla e la donna pro ­
m e t t e v a di r i tornarsene subi to d o p o 
le nozze a P a l m i Calabro , d o p o a v e r ­
gli sborsato m e t à della d o t ' . 

L'udienza e stata r inviata «I 10 feb­
bra io . 

AI. PROCESSO CERASANI 

Tutti ammalati 
i «noi coim potati 

Ieri d:nanrt aria Ut Sezione della Corte 
di Autse U>DO comparsi con Stirano Ce-
ra<ani altri dm» imputati. Panrelli e 
Trotni. tatti i m i t a t i di ben tre rapine 

Poich* era assente uoo dei coimputati. 
Ca:!o D - Scali1 , il suo difensore av» 
BexUPf.etì ha ch»ito 1 rinvio delia causa 
a nuo-o ruolx dato che il tuo difeso era 
a ri-ili;» Ooeli tn stato di costrizione 
•ciò* ?on 'a ramina di fon»> Ma il 
prrjt Sciandone ron ha »o!uto saperne 
di rinviar» la rsu*a P»r deliberare' ha 
att»su> !« or* 12.30 ed ha deciso di stral­
ciar-* d»1 pr»>re.<«> la parte riguardante 
V D- S - a i l e di prosetni:re 11 dibatta 
mrnto - • 

Q r a t i o Mario Fancelli e stato chiama­
to a d «porre ed ha iniziato, affermando 
dt avrr eccusato 11 Ora-aDl di correità 
ne-,*» rat>;nà perefc* flirto «UR«erl il Troi-
ni. O'ieii'uttTtrìo che fin dall'intrlo della 
cdVnra a»e\» dato sejtnt di malM*eTe 
con er:«:i di p'.amo. si * abbattuto al 
•uoV» dibattendo.'! come un ossesso, e 
tT'.dando' < Pisrratlato ». cercando di col­
pir»- » Al Capone ». che prud-memente 
*t era tirato indietro 
• La Corte ha ritenuto opportuno aspet­
tare eh» ti Trotnl rtnrenisse senza pe­
raltro ch'amare qn medico P»r I accerta­
mento d*l suo *ta:o Intanto t Al Capo­
ne ». x-estif» eTerantem»nte ron un cap­
potto coV>- camme'k). sorriderà e scam-
b'.ar» r»TJOi j o n una beltà r a » a « a in 
prima fl'a tra U pu&bltco: la bella 1.1-
ttana Dopo p*ù di m eri'era dt attesa. 
poich* Troin? non darà se«ni di rtnreni-
re. tt pre* Sciandone si è tnfln» dertao 
a rinviare la causa a domant ' 

Ntve mm tftunùm 
iti Ntrrtli IHW 

Dinanzi alla I Sezione suppletua della 
Oorts di A M M si i- ooncluM iert ti proces­
so contri Ia*saf*ino del partitisno Latini 
con la condanna di Mark» Onrouska a 
note anni di reclusione La Corte, preate-
dti:a da Pieraoi. to ha ritenuto colpevole 
dt rapina e di omicidio preirrinteniSonale 

Tu::av-.a glustata non e stata fatta, poi-
che, coti e si ricorderà, la rivoltella, tro­
vata in pò**esso di Oatrouska, noti era 
quella da cui parti ti colpo rhe uccise 11 
Latini e soprattutto non si è fatta luce 
i'jUa terra nersona. che indubbiamente 
dovette accompagnar» ~ i 4-je « ladri > a) 
tara te dei Ianni . La lacuna tn 0"*»to pro-
casso e rimasta. • • -

TONNELLATE »I GENERI US\ SEQUESTRATI A S. LORENZO 

IVIisleriosa e tragica morie in Questura 
di un lermalo per sospetto contrabbando 

• La moglie e i parenti rimessi in libertà - Frati, preti e monache si 
servivano della ditta Merlini - Personalità governative coinvolte? 

Abb:aran aoDunc ia tn ieri c h e la S q u a d r a 
Mobi le a r e \ i s c o p e r t o un t n j e o i r traffico 
di gener i a l i m e n t a r i , c h e . to ipurUt i i lal-
l 'Anicrk-a per essere liet-tinali ari ist i tut i 
di bt-neficen/a. Teniv^no i n t e r e r i rendut i 
a l la borsa nera . 

Ecca c o m e *i s o n o ««oli i i fatt i . 
Verso le 12.10 de l l 'a l tro ieri la Squadra 

Mobi le (rirciae (ii agent i al cu inando ili 
numcroM f u n z i o n a r i , tra i qual i il d ir i -
g e n i e dot t . Barranco) e s e g u i v a una irru­
z i o n e ne) m a g a z z i n o del c o m m e r c i a n t e 
O l i m p i o Merl ini , io »ia dei Latini 40 
C e n t o bar i l i , p ieni di la t te >B po lvere 
a m e r i c a n o (10 Kg. >>pni ha ri lei r e n i v a n n 
p e t i Slitto seque>tro e traNferiti a h o r d o 
ai Oàraìon" e D o d g e » d e l l ' K N D S I ne l l 'au-
t o r i m o s - s del la Pres idenza ilei nln->i(tIio 
in via ; S ic i l ia . ; . 

t u t t e le persone rhr ni t r o v a v a n o nel 
m a g a z z i n o v e n i v a n o fermate , l.a Pol iz ia 
ino l tre procedeva a) f e r m o di tutti c o l o r o 
c h e ' e n t r a v a n o nel m a g a z z i n o , nel le ore 
inrce;>*ÌTc. ijtnari dj q u a n t o era ai-raduto 
per trat tare a c q u i s t i In serata , r i s u l t a v a n o 
ormai nel le mani de l la M o b l e le «egi ienti 
p e r s o n e : O l i m p i o Merl ini . a b i t a n t e in via 
Si-aio di S. I . o r c n / o TT. 1» m o z l i e di q u e ­
st i , Maria D e Ange l i . A l f r e d o De A n ­
g e l i . f ra te l lo de l la Mfnora Mrrlini e U 
mogl i e di q u e i t i , un a l tro p a r e n t e . A u ­
g u s t o . De Ange l i e numeros i runoscent i . 
tra i qual i C a r l o C r o c i a n i . B ianca D a i c r . 
L ibero R i c o t t a , Pao la t u r n o . Giuseppe . 
C e . Erme* (Jreco . Att i l io R i g h i , t u l l i o 
R e g g i a n i . B iag io Brofferio. Alrss io C a ­
merin i . 

l u t t i c o s t o r o « e m t a n o Iradutt in Q u e ­
s tura . r inchius i in c a m e r a di s i curezza r 
i n t c r t o g a t i ad u n o ad uno . Data la ne­
cess i tà di a c c e l e r a r e le i n d a g i n i , la Mobile 
p r o l u n g a v a gl i in terrogator i fino a tari la 
not te . Trenta minut i d o p o le v e n t i q u a t t r o . 
mentre la D e A n g e l i era interrogata dal 
d o t i . Macera , il Merl in i . che «i t r o v a t a 
in camera dj s i c u r e z z a , ven iva co l to da 
un a t t a c c o d i » a n y ' n a pei tori* ». Il d i ­
s g r a z i a t o ne era da t e m p o sofferente . L'e­
m o z i o n e de l l ' arres to , il f r e d d o del la notte 
( p a r t i c o l a r m e n t e scn»ibil< ne l le c a m e r e di 
s i curezza tfhe »i t r o v a n o nel cor t i l e de l la 
Ques tura» e r h i « à qual i a l trr can*e e h ' 
noi non c o n o s c i a m o , h a n n o p r o v o c a t o una 
cr i s i . Il rommerc- iaote é s t a l o por ta to 
nel la s tanza de l dot t Rarranrn e a d a g i a t o 
so un d i v a n o . Un m e d i c o del la Pol iz ia 
Sii ha pres ta to i primi <occor«i. Po i . ag ­
g r a v a n d o s i le «ne c o n d i z i o n i è « t s t o tra­
s p o r t a t o al P o l i c l i n i c o , d o v e però , pur­
t r o p p o . e g i n n t o c a d a v e r e 

S c a l t r a o i n n o c e n t e ? 
I e r i - m a t t i n a , p o c h e ore d o p o il t r a g i r o 

a v v e n i m e n t o , la m o g l i e del Merlin* ven iva 
r imessa in l ibertà . C o n lei v e n i t a n o ri la­
sc iat i a n c h e altri f ermat i , in p r m f t l u n z o 
i parent i . S i . apprendeva nel f r a t t e m p o 
c h e a n c h e gl i al tr i fermati s a r e b b e r o s ta l i 
r i m a n d a t i a c a s a e n t r o o g g i . 

Ieri «era. ci s i a m o recati in »ia S c a l o 
di S. Lorenzo TT. a par lare con la s i ­
gnora Merl ini . ET una m: lanese . c o m e il 
d e f a r t n mar i to , d: parola <pizj : a!a . rertn 
i n t e l l i g e n t e , o m o l t o furba II suo volto 
f l or ido era «erenn. s e n z a l acr ime . ' 

« Kro i o . ri ha d e t t o , che f a c e v o tu t to 
Io c h e c o m p r a v o e r v e n d e » o . Ma t i n t o 
r e ; o ! a re 

• In c h e cosa rnn«is te»ann i «HO- c o m . 
merc-if» le a b b i a m o c h i e s t o . < l o pren­
d e v o la t te in po lvere da M I I * i s t i tut i . 
m a n d a v o il latte- ai g r a n d i «alum.fici di 
M o d e n a . B o l o g n a . Mi lano , «"he »e ne «er. 
v i v a n o per fare le m o r t a d e l l e farc i te . Ri­

c e v e v o in c u m i n o prodot t i lavorat i e li 
c o n s e g n a v o agl i ist ituti chr mi a v e v a n o 
dato il lat te . L'ccu tutto . Nel c a m b i o , fa­
c e t o il mio g u a d a g n o >. 

A b b i a m o c h i e s t o di che ist i tut i ai trat­
tasse . La vedova Merlini non ha prec i ­
sato . Molte persuiie. ab i tant i nei pressi 
del m a g a z z i n o ili v ia dei I attui . ci lumini 
però a s s i c u r a l o rht U M i r i m i era fre­
quentali* a s s i d u a m e n t e i la frat i , prrt» e 
monache . Q u e s t o ci è s i a l o c o n f e r m i l o 
u n a n i m e m e n t e «la tutti gli inqui l in i di via 
S c a l o di S. Lorenzo . 

D i c h i a r a z i o n i di B a r r a n c o 
A b b i a m o la--<iato la vedova con le idre 

a l q u a n t o l u n l i i - c . t e r m i , sequestr i , r i la­
sci , tralfìri che non si s.i bene s<- , i a n o 
lecit i o i l lec i t i . .Siam» andat i difilati a!l.i 
Mobi le per avere p r e c i s a / : » n i . Ma la Po­
lizia e ch iusa nel r i serbo, ev i ta di r ispon­
dere allr d o m a n d e 

e Non p o s s i a m o dirvi nul la , dirln'ara 
B a r r a n c o . (icrcliè s i amo appena a) se­
c o n d o c inrno di i n d a g i n i , ."se ci sono de l le 
rr-T-ponsahilità le a c c e r t e r e m o S f ci «uno 
ist i tut i rei i?uisi impl icat i nei traffici lo 
d i r e m o c h i a r a m e n t e ». 

Poi , il c a p o del la Mobile ha a m m e s s o 
che s i trat ta di una f a c c e n d a che < ra. 
« e o t ; il c o d i c e ». l 'na di que l l e f a c c e n d e 
che non si sa bene se s o n o o non s o n o 
reati Q u a n t o al la morte del Merl in i . Bar-
ranco ha resp into ogn i r e sponsab i l i t à . 
t Noi lo a b b i a m o trat tato b e n i s s i m o > ha 
detto . Poi ha ajj£itintc>. con niwlro g r a n d e 
s t u p o r e : « f o r s e , «e non fosse morto . Io 
a v r e m m o ri lanciato questa mat t ina , ins i l ine 
con la mogl i e >. 

Perche d u n q u e la Mobile ha api to con­
tro la d i t ta Merlin ? Persone c o m p e t e n t i 
da noi in terrogate , hanno a v a n z a t o questa 
• potivi:: la Po l i z ia , in formata dei traffici 
che i Mrrlini s v o l g e v a n o «la c irca dieci 
mesi , c o n v i n t a che «i tratt i di merce im­
portata dj c o n t r a b b a n d o , ha slittilo a g i t o 
nella speranza di fare un buon c o l p o . 
Orli, v is to e l i» enti rel igiosi r i sch iano di 
essere c o l i n o l i ! nella f a c c e n d a , t e n t e n n a . 
esita e forse , per ordin i r icevuti da l l ' a l to . 
si prepara ad ingabbiare lo s c a n d a l o . 

Arr iveremo » sapere la ver i tà? 
Non per nul la ieri il ' T e m p o » ha mes­

so Ir mani a v a n t i , a f fermando a v c o . 
lonne che tutta la roba andava in 
Raleania. -

TORCIA UMANA IN VIA FLAMINIA, 255 

Avvolta dalle fiamme 
una bimba di cinque anni 

Un'altra piccina cade in un braciere 

Ieri ' m a t t i n a , a l ìe ore 11. In v ia 
F'amiu ia n. 225. la b a m b i n a T i i d e 
M a ; c o n i , d i 5 m i n i , s f u g g i t a a.la sor ­
veg l ianza del la madre . *i è a v v i c i ­
nata i m p r u d e n t e m e n t e ad un for­
ne l l o e l e t t r i co . D'un trat to i ves t i ­
t i c i de i la p i c c i n a ha»tro pics- i fuoco 
e la povera T i l d e è s t a t e avvo l ta d? 
m i n a c c i o s e fiamme. A l l e grida riVla 
b a m b i n a , è a c c o i s a la m a d r e , eh.-* e 
rittrcita a sa.vvire da una e: renda 
morte la p icco la figlia. s v v o n j ^ n l . ì V 
in Un coperta e s p e g n e n d o in tal mo­
do l e fiamme. 

La bimba ha r iporta to tut tav ia 
Ustioni a=«ai gravi . p«r cui è stata 
r icoverata a l l 'ospeda le S Gi . -como e 
g i u d i c a t o g u a r i b i l e In -V> g i o r n i . 

Un'altra b i m b a , di di te a n n i . Ste l la 

Topa. a b i t a n t e i n . v ia de! .a -Ma-ra­
nella ii . 78-A. v e r s o e ore. 18 30. è 
caduta su i carboni di un brac iere . 
r i m a n e n d o anch'essa g r a v e m e n t e 
us t ionata . I-a povera S te l l a è s ta ta 
r icoverata a S. G i o v a n n i , e g i u d i c a t a 
Guaribile in 20 giorni . 

Conveqno prov.te lei reduci 
derARMIR e dei famigliari 

Oggi alle ore 9.30 si terrà nei 
locali della Federazione roma­
na del P.C.I. il primo Conve­
gno provinciale de i compagni 
reduci dell'ARMIR e dei fami­
liari dei cadati. 

Domani sospensione del lavoro 
negli uffici e officine A.U.C. 
l imnai i i . in tutte le officine', uffici e de­

positi del l a / i o pli a u t o f e r r o t r a n v i e r i so ­
s p e n d e r a n n o il l avoro per un'ora . 

Q u e s t o è il p n m » at to di protc - ta che 
«ara e f fe t tuato da l la ca tegor ia per la man­
ca la a p p l i c a / i o n e , da parte del!e az i ende 
t H . r . e S r . F F F R . d.-I contrat to 
naz iona le di l a t o r e 

>c le Autor i tà e le a z i e n d e non rece­
deranno da l loro at tc frz 'amcnio non è 
e s c l u s o che il S i n d a r a t o R a n n a t e der ida 
in s c r u i t o di fare ««-«pendere il s e r v i / m 
anto ferro tramTiar .n 

LOTTO r df.-edit. eri il «:j-i«r C v ! ! i 
fìervti: I fjie:a!i «. #»p,ij»rji3« ii.»ri»: i l -
\r It .t1) eel!» ra,e*« i. S. E I T I »3'?» r:t 
f»s:l:ai Ai Iiai ni ir . 1» er,a4.^l :i3t* «le 
• n'aita •. 

girello per la borgata dove .< ha 
avuto parte precipua •• ecc. Non 
sappiamo neanche se le costami 
maledizioni degli abitanti di Pri­
mavalle a coloro che li hanno 
costretti a vivere in quella zona 
abbiano sortito eftetto alcuno, 
ma è certo che se lo ha fatto, .. il 
giretto... larch. prof. Guidi si 
sarà messo le mani nei capelli. 
nel rendersi conto di quello che 
ha ideato. 

Primavalle è una zona isolata 
dalle vie di traffico, che si esten­
de sopra un'altura, quasi circon­
data da una marrana e sita tra 
la via di Pineta Sacchetti e la via 
Aurelia. 

Nelle sue costruzioni, numero­
se e di vario genere, sono con­
templati tutti i tipi di fabbricati 
esistenti nelle altre borgate, una 
specie di museo, che va dalle ca­
tapecchie uguali a quelle di San 
Basilio e Tonnarancio. fino ai 
palazzoni a dieci piani edificati 
in questi ultimi tempi dal Genio 
Civile. 

La popolazione della borgata 
è di circa ventimila persone, in 
parte residenti nel luogo già pri­
ma della costruzione della borga­
ta e in parte affluiti dalle varie 
zone della città man mano che 
gli edifici venivano ultimati. 

"/ rìiuìveri., 
A proposito dei primj abitanti, 

l'opuscolo del prof. Guidi dice: 
- Dal Piano Regolatore della Bor­
gata si è dovuto escludere intie­
ramente il nucleo di casette ri­
covero per gli sfrattati, passato 
in gestione dal governatorato di 
Roma all'Istituto delle Case Po­
polari, che comprende 110 fab­
bricati. 240 alloggi e circa 1.150 
abitanti, e che per la sua struttu­
ra tutt 'altro che aderente agli 
odierni criteri igienici e sociali. 
non conveniva inquadrare in uno 
studio generale di sistemazione 
urbanistica della zona, impronta­
to a concetti ben più moderni. 

L,e casette ricovero non ven­
nero perciò .. inquadrate ... ma ri 
masero là dove erano, e vi sono 
tutt 'ora. accogliendo i 1.150 abi­
tanti (che con il passar del tem­
po sono divenuti 2000) che con­
tinuano a campare senz? gabi­
netti. acqua e stanze abitabili. 
con l'umidità che trasuda dai mu­
ri, dal pavimento e dal tetto. 

Esse rappresentano il 70 p«r 
cento delle costruzioni della bor 
cata per 1-541 alloggi complessivi. 
Oltre ad essi furono costruiti dal-
TI.C.P. altri 195 alloggi di vario 
.- stile architettonico •• con un to­
tale di 723 vani. Altre 55 baracche 
raccolgono 310 alloggi e le 7 pa­
lazzine del G.C. hanno contribui­
to alla costituzione di 132 nuovi 
alloggi. Insomma le 20 mila per­
sone circa di Primavalle abitano 
in 5.778 vani in media 5 per stanza. 
' Per andare al centro delia cit 

tà gli abitanti di Primavalle han­
no a disposizione, un autobus, il 
234. che li collega alla via Boc-
cea e al filobus 134 con capoli­
nea centrale a Porta Cavalleg-
geri. 

: Qualcosa si può laro 
Per quanto si sia pressato, 

non si è mai riusciti ad ottenere 
una via più breve di congiunzione 
con la città (l 'attuale è lunghis­
sima, compie dei giri viziosi e 
per percorrerla con i due servizi 
pubblici ci ti impiega più di tre 
quarti d'ora>. 

Sembra che per costruire una 
arteria, che da Primavalle giun­
ga fino a Via delfe Medaglie 
d'Oro, bisognerebbe passare per 
vaste estensioni dei Torlonia e 
queste zone sono ~ tabù -. 

Momentaneamente si .potrebbe 

T E A T R I - CINEMA - RADIO 
LE PRIME 

- ANDKKA rVf£N1«m '. ALL'OPERA. — 
'•ScanfeT'jO — Ieri aera ha avuto luoiro 
all'Opera Va eel**rtuk>ne dt Umberto Gior­
dano . ron la rappresentazione di - *» -
«rea CHeflier ». Ripromettendoci di par­
lare pro&tlmatnente del teatro di r o s i c a 
borthexe-verista e del porrei che tn e*»o 
ha la popolare opera del eemptanto Mae­
stro. et 'trattereano «eri a rea-iatrmre ti 
bilancio eomp>z»l»amente pnwittro della 
serata 

TI tipo ' dt allestimento offerto dalla 
Dtrex'.one de! Teatro. * stato quello »u«-
rer'.to dalla triste tradizione, cioè im­
perniato sulla popolarità d»l due o tre 
principali interpreti trascurando tutto ti 
resi» N"*: nostro caj-o. si trattava di Lau­
ri Vo'pi ' Chen«er> Franra Sa.-chl e B*n-
T/enirto FVanrt. tutti tmpettnatbuiitnt a 
dare it massimo dH toro più o meno fre­
schi m e n i vwait 

In particolare abbiamo ammirato la 
be»lltSJim% voce del'a Sarchi perfettainei»-
te a potrò nelle vertt dt Martda'ena e ti 
forte nliern dato dal Franrt aita parte 
dt "Oermom -•- • 

Ottima ' la dir ertone d'orchestra affi­
data alla traode arte dt Antonio Guar­
n i t i Il quale ha armo, tra ttll a'trl me­
riti. quello di occnltar» con ln>ur>eT»bt!e 
perirla, boo'na parte del difetti di cui e 
p > c a % partitura 

H>«-la scadente, mai Ve scene. I co»tu­
rni f tntfo n reato. - . -

Grande ottimismo e . lieta dt«prv»tr»one 
d'animo da parte dt tutti eli ascoltatori 
e amm tra tori e quindi Brandt appianai 

' . " " ' ' ; TEATRI ' • ' 
: a l a t l T D U ' f«tr*'>a -'ijn'r* <t-.re:t« iti 
• 'Pati Tal ( A v a <t"H» c*«aai*« sati­
ri» *i fctti.i»»» HeraelSera;. Terttti « 
« r a t a , «re t< - U T ! : t 16 30. 1 9 » : 
« r«.-r<ti<a« * aa'au *». |»vtii'« • — «TE­
MO: - «ra -18; < Il »••"*»» • il , Itfki -
ElISII' art 1$. <> 30: • l,Mtt: harttsi • 
— O l i l i - it» t i . • B.lrfr • Eeet • — 

turno rarui <» i?. ?>-. . r» «c;.i 
41 Tittaa • . - ' fflirti: «rt 13.34. 1».». 

VARIETÀ' 

• Ta i r t a rae al «-«se» il^i^eria » — VAILE: I Ct i i t t l : Italelii — Caartaita: La riVel!» iti 
«r» IT. 21- • I: ir»-- B t f l • - PICCOLO S;H - Caartsiektttt: La ribelle i e l $wi — 
TEaTtO DELIA CITTA DI IONA: v e Ifi. ! CtalKtlIt: t i r i g l i se! Wvoa;-« — C n -
I9..10; . IV-j ijsnvaa i . . j t ia l t : II r;V>r»«i i\ Voainej^vi — Ciat-Star: 

i Per ri: s jAi t U r i s s i l i — O t t i t : 5lH|«e 
j — Cai» i i « i t i i t Arra ii tr>»t« — Calrt-

ALlAMSIA r,-.-%?. Cvu e Yi_ V S 3 » s i » « : F:!a e ì . -r- i -- C t l t t m : la « - i n » 4») 
M*«r::«rs - ALT1E1I I. 13 lijeTis» — I M'Iti — Caria: I. e > r t i ir»rtsi i - Cri-
IOVREllI- e . » ? , ri» » S ia r ! a r . , j , f , r« t ta l l s : La «SJ*:1»» T * C I I - Dtllt Ft l l i t : 
— LA FEIICE: rna) ». r STa: li s j i r , r n i » i fc», <i*I iir:5"> - Dtll» Httcfttrt: » » a t -
iriìt 3t . «:ri4« - mKZOHI rxa* , s » » : ' Uaiei'a s M a x Dtl l t P r t » i i n t r i ) t i i 
e S ia | . ere. «rlla >::! :i - SCOTO: r . o o | RIA-I - Dtl l t Titti ri t li r<*u i. E s s , , 
r.v. « Eia ,11 «B%r» it»| Krealis». — PBW-1 — DiM»: Ter ' i ; «a-'.it la r » j t : i — Un: 
CIPE: c u . » r-.» e S!ai- V^t . *.-ji: »e: 1^111 r»j ! i<s i e la <:«>*ra V e r — Esta i l i i t : 
« :« . ! • — TOLtlltUO: <-..«7 nr . » S i a : ,rrn ' OuSre i': Brn*i»tv - Frr.sl.'f» v ! v i g | e — 
i: tr.»sf» — PALAZZO: <Ì:»s r» r-rU e l l i - l l m p : La riVl 'e iti > J 4 — Esetlsitr: Il 
f fa e • - - -» - SCTEItCDIEJtA >j.vif>,!« ' »:a-i '•" T a W r l t t - — F t n t s t IJ« . ^ r i a 
*tT*i* ;«'»:«»r;n«!e * S ia l.'niTi,, 4 , ; , 3 , 5 > , J » i j i l t ts"n4#;' - f t a i a i t : Pt»t»r>.'» la 
jr.f'i». | I Ì T J I — Ftlftr* I. v -nr- •>!!» 5 : e m Vi-

n M a T f à a l A ! *rr -~ f t i t t a i - U -arie* •>• *t>*su — 
Wll tJKtaaM iTttuasa 11 Trtn: Las» ' ar i - S t l l i r ia . \* 

Aeataht- Pref»ri«'s a n r t ì • _ A i h i d i t : | » « i r l e -*.*l:er» *. 'fcver - S a r i t t t l U : •"»• 
Il 1 l i i ^ i » i t ' i i t i i . , nT. „ j i » , . | , o . j v s » <**!!> '«I?» »"»1'» C«»art: Il « . i te 

alleviare la questione, prolunsan-
do il 134 fino a Primavalle ma 
l'ATAC non ha intenzione di farlo. 

A voler fare delle proposte ra­
dicali sulla Borgata, bisognerebbe 
chiederne la demolizione di una 
gran parte, ma conte per tutte**» 
le altre, anche qui non è possi­
bile demolire. 

Tra le cose iiru.onti fc chi» pos­
sono attuarsi rapidamente), è da 
segnalarsi l'edificazione di un 
mercato coperto, la costruzione 
d' bagni pubblici, e di gabinetti 
di decenza, l'istituzione di un 
pronto soccorso, la sistemazione 
delle strade U> meglio, la loro 
costruzione». 

Imitilo parlare, dei disoccupa­
ti di Primavalle; la morte del 
compagno Tanas è recente e, da 
allora, la situazione anziché mi­
gliorare è peggiorata. Inutile 
parlare di tubercolosi, quando le 
refezioni scolastiche sono insuf­
ficienti e la gente vive, fino a 
dieci persone in una stanza. 

Ma di tutto questo ben pochi 
sr ne accorgono. Sembra che 
l'ing. Ttebecchini abbia lotto sol­
tanto l'autorevole opuscolo de! 
suo collega Guidi. 

Per assoluta mancanza' di spa­
ziti, rinviamo il servizio su Valle 
Aurelìa. 

Acilia chiede l'acqua 
e la ricostruzione di caselle 

Una c o m m i s s i o n e di lavorator i di 
A c i l i a a c c o m p a g n a t a dal rappresen­
tante de l la Camera del Lavoro s i è 
recato ieri al C o m u n e per prospet ta 
re a l c u n e u r g e n t i r i v e n d i c a z i o n i d e -
S-i ab i tant i d e l l a zotin. 

I.a eomitir.-stone. che è s tata r ice 
v i l la d a i r m c . Cruciati! , ha r i c h i e s t o 
l ' i n t e r e s s a m e n t o del l Assriwsore co ­
m u n a l e p r e p o s t o ali,! cosa ti fatiche. 
v e n g a n o ai p iù presto r icos tru i te 8 
c a s e t t e d i s t r u t t e dai b o m b a r d a m e n t i . 
la r i cos truz ione del la fogna e la ri 
paraz ione d e l l e tubature de l l 'acqua 
p o t e b l e i n o n c h é l ' Is t i tuzione di u n a 
s c u o l a pro fe s s iona le . L'ing. C m c i a n l 
ha dato a n o m e doll'Asi-es-sore coni 
petet t te l e s o l i t e a s s i curaz ion i . 

Concluse le gare 
per il tesseramento 
Il .'ti .jearuie t. - u n , „ v iusf |« girt 

in.lMte |*r 11 f»m.uin« dn t fwrtmta lo 
«I rirtil.i wr l'imi l'.MH. •• • 

Simo risultile »i.iritr<e; 
noni: 

» ^''liieitli • • -

1. 'iriifiv»! (sriivai tfltn HK* :»frltlì): 
1. lilAZWO r...i JXTJ pir, , | 11«, • , : 

2 APFIO IMII ir,|., ( I | ( • , , . .! U Y I U -
VlU't HIA. IH.V. (Mi •;,(. 

-. ijru[.,Hi .s.j.t.:!! |r.i.> i n«H»-,#. r.lt:": 
I MU\TKIttir<).\lr:i 'MI' 11.1.1 • • ! 3 RIV 
mi\ r i t i r i r a . U ,.m i m i t i iÀ •/»» 3. 
rolJ.KFKKKo ma tini 11 iti ••«•- 3 CA4» VI. 
BKRTONK , „ a :»S7 . n t i ' . i . 

it. '|tU(i[>.i isriimii rmn i M)0 i«rritl:l: 
I. At'11.1, ron .UH ( l ^ ; « , ) : ? PrtRIO-
N'ilt'IO ron ICS l l . C ' . l : 3 S \S • p i -
SIMO. SHl ( M I V . i . 

Olire i l i o M'»:on, rhr hjnn<> J I B ^ 1» 
]»te. lanari »ei(njUir per il loro hrì -
l ime riaipurlim.nlo Ir scruni: T»rp:>|iat-
tara. Ludovici. Mun'i. l'o-iU- Mi!«:n. Tnn'.:. 
Pv.-oh. l ' i f tu l i la . ris-iari-io, Vrqua ti»-
i"si. I» in u 0!im(i;a. Br.'rfj. Tilijt::r.o. 
Mi.', ati-.'. clie hinn" suiirraln lutle ;i 
lfl!) ' • In fremi • pirlirnlare terri u s e 
•liuto iWs si-iii.ii.- Vali.- XIK.'II» per n e r e 
rain.into ,! l i i ' l" , j l l j f,„e ,i| .J;,cmrire. 
I •IL'ilm.'nip un pre.ntn xrtti issfujjtr. »!'» 
se/lune il: S.n,-. ninni Li • j : 1 a Ir j i c . i j i 
mrs„ ,i, IIMI .s,.r:11i hi r.i.|.|iiiii!.i il 1SS *> 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
I.IAr.l»! 

Rnpanuhili polititi di ,p/ • ; ] * i(s 30 ( 

P..nv l'ir;,.-,,. 
Orqaniitititi: ali- 1.» in FeH 
Rnpontibili Cari s,>rn-i.»ii 1 .-rr at:'».«li 

iIi-ll'AM'l .> ,ii'.'l|. i .s K-iat on; r m ij i l inl . t l ' -
<-h. »'!»• 1 >.:u» :n r'.-,l. 

Rtspoimbili giovanili : i l!r 1* a Tiricn» 
latircellular» iti c ietmi U t u v n g i » 

riamala a lui».li i l 

MlBl'KDI' 
Agit prap ,|. , P . . , ] ! , . j s ; n r P ^ 
Ktiponiibili giovanili <li sr-t. *?|t> 11 n 

IV.f. 
R i g l i l t : r.-*;...ns. rviair» ri: gn. i l > !7 

'.n F.-.I. 
Rtipontabili Itmminili Hi Rnmt • rlell'tqrn 

alle ir, \n Ff.ì 
rojleltgrilonici: 1 r.inp m i-;«f..Tin!r« l'r.A-

ral* a!lf IS."il alla sei. Celia | t i i farn 
iJ'Mrirn. 

Genio Militari: l.v eeìlula He) lirnm m:!i-
Ure in M i t v o r »lr.Mir.l;niru «Ile 17.W m 
Federazione | s . In.lrea .lelU Ville Si. 

Panettieri: il irupuo i.muinistji *| |e |5 i l l i 
tri Ksi|ii:l;ni in vis Bivio 3.V 

St i l i l i : i-oniitjti .)i rrllula. mmiti l i «inrla-
r.vli e nimpuiiai liellr rum nis»inni interar ilei 
min sieri r ,I,sj|i fUSilmienlj iììr ore IT :.» 
Ke.|eri»ioae. 

MF.IJI 0|.r.Ur . , 

Conteriilari: alle \9..V\ in Fe.1. per ! i 
prepir»r:onc, rhe sarà irnut» Hi! rn^ip. I.«aii, 
nre se>jr. ilell» r.lì.l I, 

RIUNIONI SINDACALI 
Atitottrrotrim«ieri peniiomli, rw)i: ore 10 

Pe;H>s;M Preni-line Alai 
Ticchiai: r,.m:istn Hirett-.vfi, Hr>mm; orf l ì . 

vii Tornio I. 
Facchini: suri loo;.i':.it:\i f L'.iie.-ta • I J -

vuro • is.r.-iilil.'a, lìomani ore Pi t.'.il.l... p: i i ' 
t i F.s-i|uiI:no I. 

Pasticceri g t la t i tn itimi: l 'onitiio direnivi 
Sin.ljrilo. .Inumi ore 1S ('.ili , 

Chimici: rommissiime ;niern.\ e rollett«n 0i*» 
Visnisi marU'.li. ore I7..!i> l ' i l i . . 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
Tulli i parlili,ini e palrinti Hi Pr;miii!l* 

1 qu.iUiasi formaiione iji[nrt.-it.|in(i nian mr-
vnriti p r̂ inji|i allo IO presso i l cnn«nlt» 
p«{i(.liri-. 

A chi la vittoria? 
Ecco un altro elenco di gruppi 

notati presso le edicole 
<i A IHÌCÌ », che si sono 

per ottenere "H /ii/i/tero 
di copie per la diffusione spccia 

Tr ionfa le . '. 
Campitel l l . . 
Salar io 
Appio Nuovo . 
Pr imava l le . , 
Esquilino . . . . 
T iburt ino . . 
Garbate l la ' . . 
Ponte Par ione 
Portonaccio . 
Trastevere . 
Ponte Mi lvio . 
Forte Aurel io 
Ludovisi . 
Laurent ina . 
Capannello . . 
P ie t ra la ta . . 
Torp ignat ta ra 
Tuscolano . 
Caval legger i . 
Colonna . . . 
P ra t i . . . . 
Va lmela ina . • 
I ta l ia . . . . 

3 5 0 
SOO 
5 0 0 
2 0 0 
5 0 0 
5 0 0 
4 5 0 
9 0 0 

60 , 
1 0 0 
3 0 0 
3 0 0 
1 5 0 
3 0 0 

8 0 
1 0 0 
3 0 0 

1000 
500 
350 
3 0 0 
4 0 0 
2 0 0 
3 0 0 

e di ogni: 

San Saba 
Latino Metron 
Cellula Univors 
Appio 
Nomentnno . 
Casalbertone 
Ostia Lido 
Scuola P.C.I. . 
Monteverde . 
Macao . . . 
Gordiani . . 
San Lorenzo . 
Casil ina 
Flaminio . . 
Monte Sacro 
Celio . . . . 
Testacelo 
Quart icciolo . 
Cellula l 'Unità 
Centocelle . 
Mazzini 
Fiumicino . • 
Acil ia . . . 

pre-
nagaiore 

lo 
ita 

• 

• 

• 
* 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
* 
* 
• 

* 
* 
• 
* 
• 

2 0 0 
.250 . 
3 0 0 
4 5 0 
2 0 0 
1 5 0 

5 0 
3 0 0 
3 0 0 
1 0 0 
4 0 0 
5 0 0 

50 
3 0 0 
3 0 0 
3 0 0 
6 0 0 
1 0 0 
3 0 0 
2 5 0 
2 0 0 

50 
1 0 0 

— (Metta!dt: Tet» t i f-r» a* Italia — Olym­
pia: La CilU u d ì - Orla» i l i Rtfci e i 
V\ Mrvn - Ottanaia: Per rfti iurta» l i 
raspa ta — Pari i l i - Ip^ntaaeswi a N i a s i 
— P i a t t i n e Fri i.it'U — PI aia: 'a 'e t» 
- - P a l i t m a Varfirrita: Pi—:*»e v i v i d a 
— Qtiriartta • T'ae » e*I+« >«» . — I t a l a : 
Il mi :# ii F*»»i e «ir-età — I t i : aD^oa 
: u i e i i » a Viuai — Ital ia: «li B i U e l 
«fl ltlr»rj! — l i r t l i : • >pAta»ti è f i - i !e . 
x t . . ' — >««a: I. Saia ir] * ^ f > — R i t i : 
Il t > i t iel la j t r j l i — l i i i i t : l-i «rn<?e 
»>s*'re« - Salaria: f i l i forsia — Stia *!•-
t tr t t : La «tra, ! f e l l i Iellata — S t l t t t >ar 
f iarttt : La r.f-i IJ>U — Sat t i t : Le V-«rke 
ae»jl>re ii IViTer — Sattrallt: S i i y w — ! 
S p l t l i t r t . 1. :*>TsUre - S U f i i a . t l i BiVi 1 
e t #0 tiHrcii — T r i u t a : S^rrs^aOat! — j 
Tritit i: U v r x r S i 're*l* - Teifta Iprì l t : 
ti « V . S M irr<» - - Tar .a i t : tu-»» He, cari 
4»! Saf - t i f i m i !• ratte l'i FJUM. ' 

^ " ^ f l . 

. >ÌHmf>*arvo.Md'»T __ 

DUE MARINAI 
E UNA RACAZZA 

' ^ * / ' M ( U 

TUTTI OLI SPETTATORI PAR­
TECIPERANNO ALLA ESTRA­
ZIONE DI DUE «RADIOVALI 
QIE» A 5 VALVOLE OrFERTE 
DALLA « IRRADIO» LA VOCE 

CHE INCANTA 

NADIO 
J » «er» i« teeki - A a t i u i t t i r ì : I! f:3Hrea;4i Es«*t — Mia: j.»*f|;adirali ! « » • - ! RBTF- R*.>A — Or» 10..1V Orri Aatri:i i 
T zSerUtr - I ip ia : Per r i i n m l i ' i a t r i l l i : U rihell- ^ei . 4. n l l e 1 0 * * U s i . -
p i t i ~ a r c a t i l e » \»„4r«:n< Ke^^rr, F.lertrt j — f l i n t ' »»ves:a* %'. Privi!» - Irit: 
— i r u i l t . U ver^i» raW.ati — l i l i r i t : I a p i a r i 111. i e f - t i e t n v t i Italia: 
Are* 11 tr;-.sf.. - l i t r i ; trr.. 4i • . a l * — U ; U raSiti . r»»a i . . — M i m a i Vetta 
« I u t a : l: , t e f i , , ,r<Se - I t n i l i t i : |> |: triaiTeri Meni t i - I ».aia:«tiMri — 
erm-e i- Uf* - a j f t s t n : P j ^ : « i f «*|- MttripilitM t » ! e : . M i l a n i . L ' t t ent ar-
»»aj';a - Airtra: t inn ì if « i h de! Sai «*»:a — M i i t n i i t i a ì i : « i ' t »: II *vnr* 
— a t t i l l i P»M:MI» s e l v u j n - l i r t i r u i : J f V ' j g a : « i l i t Y. e»t?e l i F**»t — 
L'eterti i . - a i i — I t r t i t i L in.sjstore — j M n t t Miri! Mi»e»e>» e »a-pili - K m d t t : 
• r l i c a u i t : l* kia-fc* «<-»jl:err- «1 It>,er _ | Wrestari t e ! W v » » » ! - OtNI: Fila a treat 

U J S : Me'..JÌ5ta*' r*tim;»ee: • La Wal­
es: ria • — 11.10: Ore* Cetra — 1S..T0: 
V M rie tr ; l i l l t i — lb : ,Se.-«a4a t e i»« par-
t l t ea!r:* — l ì . Vili « . s i urrtmÀ* • . a^era 
:• i a » t > i. 6 . M t t | i r e e — 21.10: Otri. 
*la»t: S r . i i n - 32 I «ri**: rna.-ertMit. 

IETT. l7.r . iM4 - «re !*.?>: ,'sifaari. en­
tra la « i t » — M.tO La f4tw-»i ai Parili 
— I" • laireav- Il Ve,» • — S) 32: • Ka«e 
Vtr:e . . «gretta-

UJL lutate &'a2$£uMo 

, 15ARBERINI 
COMO ' MODERN 

15 -\7MO -I9.5; 2 2 

Imminente ai Cinema 

SPLENDORE e BERNINI 

"•""cSfT 
UZABtTrtSCWJ^ 

f- ^ * T i ^ «EWA: 
^ i W BYROfl 
^StHASKIfi 

uri* HO». 
MLWAlltì 

ERNIA 
SOFFERENTI! 

Ci tenete alla vostra salute?... 
A p p a r e c c h i Tap. Stop. b ; e v D: 
N w m a «mninbl l lzzJrlonf tn h r e v e 

s e n r j o p e r a i l o n e . 
Ambula tor io : Via Appia . 199-rt 
Te-I 71.111 - Orvino 1«-1» - D : r n e IO»»* 

Cinodromo Rondinella 
Domani alle ore 15.M riunione coive 

'di levrieri a parziale tenendo C R I 

wms&//m//mAWMr/^wm/»m/^/^0m/^^ 

MILIONI 
SPETTATORI 

rttttunantv 
ENORME SUCCESSO 

CAPITOL-MITROPOIITAN-FUZA 

http://Tivsrt.ua


"" 6 - « L ' U N I T A * » ; 

$V*^-$H??^ ̂ £ ^ ' £ F ":"vfr j r / . y ; i : 

Domenica 6 febbraio 1949 

A '"•' '> 

• rtijj * ~ 

il "Tour., e... Rodoni 
Da una diana di giorni gli am­

bienti lAClvilia ' italiani sono siati 
r r e u i a souquadro da questa (ac­
cenda del Giro di l-rancia, della 
paricctt-aticnv di Bartah che esclu­
do. quella di L'oppi e viceversa, dal­
le dichiara, n.m dei due campioni e 
da .qvvlle } • numerose altre • perso­
ne inteivsvt.: (giornalisti, oryamz-
iatori tiauiiti ecc.) • . • • ' ' " ' . ' • 
• rutto quitto toccano lo si 'sia 

' p - o i d o pei un'tntcìiipesiti a deci-
«ifi/ip de c<-tit.itjlio Dilettilo del-
ili VI., "/i.' ho stabilito che al 
« Tour • f / o i i ' a u n o andare due squa­
dra itaiian-. si ma una di noie 
ciondoli «• l altra . dt sei soltanto, 
Ify quali usa e. taciti, a rapir?, esclu-
•ie- la narteci/iasione di Bartah e. 
C,fj;-:>i 'jni>.:<titi><>ranramrnle. non 
èsjicnd > nos*ihtlc '-he'uno dei due 
cubetti di • v e r • ffifnw in partenza 
tri ••ondi~>< ii- ri['tntennrità nei ri-
cunrrh rleìloiiro 

Gli sjiarliii. eri unvhr qualche 
grriuiltst • -iii/uln si soli- Subito 
eh tenti ma chi rjlicl'lta latto lare. 
ali l' V !.. li meUcie il naso ni u n a 
facrenaa r'ii non la riguarda itti 
nervine no ritti»* tinnente t attendo il 
di'h ri? friz.it in una corsa interna-
elrnnle aliu cut preparazione le 
r'tt'ftrii fic'ifitchr ' rtct rari' noesi 
Tt'>n satin interessate se non firr 
citante "rj'.Tria una decente e dt-
p-<»• '«'.«V7 —n ••>•! t nrinrie delle varie 
rapp'esentatu e nazionali), con un 
apti'ur» di '•' n «cr mesi sulla data 
d'in?1" dei a »•<••• MI? ••• 
•• t-ri- <-.,it/;'f»*r fin ottenuto l'U VI.. 

t*> \ion qutii" di accentuare la ri-
'aJi'Ò '-n fluitali e Conpi e di pre-
giudicare rtfti-yrrn una loro e.ren-
tt,a'«" fa'trr. iirt-tnne ni « f n i r » ' 

.Vr.t.tim nitro, crediamo E la cosa £ 
tiint'i D f iriite " dà tanto irnqqtor 
'Ostilio se «i ponderano itene le 
fornir dei Fresitfente dell Untone 
r7r,r)n'nt il qunle ftmwrin ieri ha di-
r^iìo'ntrf' « ì-fllr • nostra ' rxirtecìpa-
fifibè n! n Tour* ' *e ne • r\/irlerà 
rpintirln sit'i >t nint-enlo » E se 
era •«<*; a'.'-'d perche l'U V 1 ne 
ha . variati - e ne ha • narlatn m 
ttjnrìn '.ss'.' rttsi'utihiie — quando 
tiri' f»r*t 'I tTtfeitto* 

P' rioni h'i ftnrìie rietto che l'V 
t ' * hit irti"'- «o'*'»n/n rrelfere n 
pvn*o fi calendario e « fissare le 
br»» t n trf-'trt'p con I fraticeft ». 
O M O ' I «i '*.• A tijin rrtclfitia'll ep. 
terir'o *n futi* f i- ianiiM che rjll or-
rt<jn>~-?n'ori 'ancesi tenetnnn alla 
fnwtrctr.n^trt-iie rlei ytnstrj ritte r ^ f -
pioni niv d< qualsiasi altra cosa. Per 
rito n -v-i.«yj «i r>ri"«-niin ttfSte « basi 
ver ir-nttnrr » */• »•<%-. nd un atitole-
sintftn'O riret ritrito* • •• 

• r n*i$(trr --he c'asti cosiddetti 
d-T-nenll rfrt /"^/t.c»r«o italiano orini 
£.~>li* -rie .f* rr\nr\ hrìi^ea lo fanno. 
fiifTin re- . e f^fte^e a rttivtn in 
/ftrun-inrtr * f non la .metterebbero 
>nfn''n a n• ••"••*•> te avssern il co-
trlnn-n rìt rì-r^trseii* t-StO che ron 
ti Inrn o-'e-nlr si rendono tinttrs--
tiri aVe soccto aiti industriali, ai 
Offt'dort e all'opinione • pubblica 
Senli sporto, fla qualcosa, iter uno 
tW.nrt • Tìovoin'e quale è quello del­
la bicicletta, dovrebbe contare piti 
<jfi • voti airpur/iatt alla meglio al 
Conpresso di S'apoliff * • ' • • ' • ) -• -

- • • ' • • • R. M. -

Tron ta t r e italiani 
al Gi ro del Marocco 

' J : G i r o de) ' M o t o c e o . - orBanlw.ato 
d t l f a • V i s i e Marocp inp » si correrà 
dal 2 4 ' o p r i ! , • ai:'8 m a g g i o . Ad «««o 
v isrrphbf-o i n v i t a t i 60 rorr idnr ì . de i 
quaì ì 8 f r a n c a i . 3 b e l g i . 33 i t a l i a n i 
*; 2 s p a g n o l i • « ' • • . -
•H'n c o m i t a t o di s^ lez tone si r iun irà 
I Par i? ; il p r i m o di mtprzc p « r l'in 
Vio ào'le IcMcr- ri1 i n v i t o . I n t a n t o 
« i a n r e n d e e h » tra gli i n v i t a t i r i s u l -
t tTphbero: Rohlc T a c c a . L a p e h i e . C e ­
r a m i . B^rtof-rhi T i c t a c * . > . ecc . 

LA "S'iRA CI 17 A DWÀ„ DlOGGl ALLO STADIO 
f V i< 

La Roiim forte della Iradiiioiie 
affiroiila ima Lazio ani ora in pericolo 

Le lornumoni delle due squudre non ben definite - Il debutto dì Hotling 
rinviato • Laj)robabile rentrée di /»scn»eller - Antonazzi torna ili hquadia 

'• Il p r o g r a m m a d e l l e g a r e o d i e r ­
n e d e l c a m p i o n a t o di s e n e A si 
p r e s e n t a p i u t t o s t o i n t e r e s s a n t e , c o m ­
p r e n d e n d o u n a s c i \ e d i i n c o n t r i 
c h e , p o r u n a r a g i o n e o p e r l 'a l tra . 
h a n n o o g n u n o u n o . spec ia l e m o t i v o 
d ' a t t r a z i o n e . . . 

S e o s s e r v a t e il p r o g r a m m a d e l l e 
p a r t i t e d i ' o g g i , p o t e t e n o t a r e c h e 
in b e n c i n q u e di e s s e vi sarà a l ­
m e n o u n a d e l l e d u e s q u a d r e m 
c a m p o c h e m e t t e r à n e l g i o c o un 
a r d o r e p a r t i c o l a r e , c a u s a t o d a l l o 
s p a u r a c c h i o d e l l a r e t r o c e s s i o n e . 

N ' o l e r e t e c h e a L u c c a il m o t i v o 
di i n t e r e s s e sarà d a t o d a l l a p r e ­
s e n z a d e l T o r i n o , o r m a i s i c u r o v in­
c i t o r e d e l t i t o l o , ed a P a l e r m o dal 
c o n f r o n t o fra d u e s q i u d r e «iovar1'. 
e l a n c i a t e . P a l e r m o e T r i e s t i n a . E 
n o t e r e t e inf ine c h e a R o m a , a f i ­
l a n o e a G e n o v a l ' i n t e r e s s e sarà 
d a t o d a l t i fo •• .« trac i t tadino • in tre 
• d e r b y •. c h e a p p a i o n o e q u i l i b r a t i 
e c h i u s i ;.d 0511; p r o n o s t i c o . 

E s a m i n i a n o a t t e n t a m e n t e la p a r ­
t i ta d i R o m a . Da u n a p a r t e t r o v i a ­
m o u n a L a z i o e h e h a b i s o g n o di 
v i n c e r e p e r l i r a r s i su d a l l a pos i ­
z i o n e s c a b r o s a in cu i si t r o v a , e 
d a l l ' a l t r a u n a R o m a , g ià q u a s i al 
s i c u r o , m a ' u t t a v t a n o n d i s p o s t a a 

I r i n u n c i a r e a l l a v i t t o r i a , s ia p e r c o n -
! f e r m a r e la p r o p r i a t r a d i z i o n e di 
I s u p r e m a z i a s u l l a c o n s o r e l l a c h e p e r 

g u a d a g n a r e il p r i m a t o c i t t a d i n o di 
s t a g i o n e . 

S u l p i a n o t e c n i c o l e d u e s q u a d r e 
si p r e s e n t a n o e n t r a m b e c o n m o l t i 
p r e g i e m o l t i d i f e t t i , m a è n o t o c h e 
n e : - d e r b y •• q u a l s i a s i f o r m a z i o n e 
rie .-ce a d i m i n u i r e 1 s e c o n d i e a c ­
c r e s c e r e 1 p r i m i . L a q u a l c o s a l a ­
s c i a p r e v e d e r e un i n c o n t r o a g g u e r ­
r i t o e c o m b a t t u t o e. si s p e r a , a n ­
c h e c o r r e t t o , j e a d i r i g e r e la g a r a 
si t r o v e r à un a r b i t r o o c u l a t o e o c -
ci.so. 

Pr.r q u a n t o r i g u a r d a le f o r m a ­
z ion i c h e s c e n d e r a n n o o g g i in can i 
pò i r i s p e t t i v i a l l e n a t o r i h a n n o fat­
to il p o s s i b i l e p e r t e n e r s i a b b o t 
t o n a t i e p e r c i ò n u l l a di c e r t o è an­
c o r a p o s s i b i l e s a p e r e . 

P e r la R o m a u n a g r o s s a n o v i t à 
a l l ' a t t a c c o c o n r e l a t i v a incerte;:;' , . 
p e r ò p e r t u t t o il r e p a r t o . Il p r o f e s ­
sor Z s e n n g e l l e r . in fa t t i , d o p o un-i 
l u n g a a s s e n z a , f a r à o g g i la sua ri­
c o m p a r s a . A q u a l e p o s t o ? A l c e n 
tro d e l l ' a t t a c c o o al s u o a b i t u a l e 
r u o l o di m e z z o s i n i s t r o ? V e r r à 
e s c l u s o T o n t o d o n a t i o Venturi"' 
U n a r i d d a di i p o t e s i si p r e s e n t a 

s u l l o s c h i e r a m e n t o d e f i n i t i v o d e l 
q u i n t e t t o di p u n t a d e i g i a l l o r o s s i . 

N e l l a L a z i o l ' u n i c o d u b b i o suss i -
«te p e r A n t o n a z z i . S e m b r a , in ta t ­
ti, c h e l e c o n d i z i o n i d e l b r a v o t e r ­
z i n o s i a n o m i g l i o r a t e a l p u n t o d i 
d e c i d e r e S p e r o n e a f a r l o r i e n t r a r e 
in s q u a d r a . A l c e n t r o d e l l ' a t t a c c o 
ci sarà a n c o r a il t a n t o discuss i» 
Penz-o eri è n o s t r a i m p r e s s i o n e c h e 

IL P R O N O S T I C O I>E(ìM " KX „ 

Piola eManola per la Lazio 
Jacobini crede nella Roma 

Il saggio Kriezu propende invece per il pareggio 

R o m a - L a z i o , la più bel la tradiz ione 
ca lc i s t i ca romana conta aagi ia sua 
q u a r a n t e s i m a ed iz ione , n o m a - Laz io 
un d e r b y d u n q u e assai v e c c h i o di 
anni m a c h e ritorna s e m p r e n u o v o . 
r icco di p r o m e s s e e s c o p p i e t t a n t e di 
e n t u s i a s m o c o m e in quel l o n t a n o g ior­
no del 1929 in c u i nacque . Ogni a n n o 
n o t i a m o però sul c a m p o dei v is i n u o ­
vi . de i n u o v i g iocator i c h e h a n n o 
preso il pos to di quel l i di ieri, d e s ì i 
anz ian i , de i cedut i . 

Forse ia cosa è un po' tr is te ma 
questa è !a dura legge del v e r d e ret­
tangolo di ' g i o c o C r e d e n d o di far 
cosa gradita ai nostr i l e i t o r i a b b i a m o 
perciò cerca to quat tro « e x » , d u e 
gialloroFsi e d u e biancoazzurr l e a b ­
b i a m o par la to con essi e ci s i a m o a e -

- • AUTOMOBIL ISMO 

: Varala una sottoscrirone 
j tér un monumento a Wimfcle 
- P A R I G I . 5. — L ' A T A C I h a l a n ­

c i a t o u n a s o t t o s c r i z i o n e i n t e r n a z i o ­
n a l e p e r e r i g e r e a P a r i g i u n m o n u 
m e n t o c o m m e m o r a t i v o a l l a m e m o ­
r ia d ì J e a n P i e r r e W i m i l l e , il fa­
m o s o a s s o f r a n c e s e d e l v o l a n t e d e ­
c a d u t o il 28 g e n n a i o s c o r s o - G u a l t i e r i , c a p i t a n o d e l l a I^acm 

cort i el le tut t i e quat tro e r a n o m a -
Iati di nos ta lg ia , tutt i e quat tro p e n ­
s a v a n o ancora a Roma-Laz io . 

Pio la lo a b b i a m o b loccato g i o v e d ì 
negl i spogl ia to; de l c a m p o di Novara 
m e n t r e stava per scendere in c a m p o 
contro la J u v e . « Dicc i un po' S l i v i o 
c h e ne pens i d i R o m a - L a z i o » . P i o ' a 
è r imasto un a t t i m o perplesso poi e: 
ila d e t t o : « MI a u g u r o for temente una 
vi t tor ia a l .a Lazio Per m e quclta 
squadra rappresenta t u t t o il passa to . 
for.-e la parte m i g l i o r e de l m i o pas­
sa to Credetemi , p e n t o spesso al m i e i 
vecch i amic i c h e s e e u o con la mia 
spernnza c o m e se fossero i m i e i az ­
zurri di ogg i Ora soprat tu t to c h e si 
trovano c o m e no i in una s i t u a z i o n e 
precaria Io mi s e n t o ancor più v i c i n o 
a loro ». 

A l l o S t a d i o V o n i c r e s e d i N a p o l i s i a ­
m o r iusc i t i a p e s c a r e tre « e x » c h e 
la sorte ha v o l u t o ancora una vol ta 
a c c o m u n a r e ins-iem-; sotto la s t e s s a ca ­
s a c c a : quel la azzurra del Napol i . It 
pr imo è s ta to Kr iezu « Chi v i n c e r * 
— gli a b b i a m o c h i e s t o — la Roma 
o 'a Lazio'.'.» S u p e r a t o l! p r i m o a t ­
t i m o di i n d e c i s i o n e Kriezu si è d i ­
mostra to r o m a n o per la pe l l e e !o 
si v e d e v a c o n i! l a m p o di g io ia c h e 
a v e v a ncpH o c c h i q u a n d o c i par lava 
del la Roma 

< E" la cosa p iù difficile a s tabi ­
l irsi . ma n e l l o s t e s so t e m p o a n c h e la 
più facile. S i sa c h e ques t i incontr i 
si c o n c l u d o n o m o l t o spesso senza v i n ­
ti n e v inc i tor i P r o p e n d o per i'. pa­
reggio p o i c h é p e n s o c h e a t t u a l m e n t e 
!e d u e s q u a d r e s i e q u i v a l g a n o •-

La stessa d o m a n d a a b b i a m o poi ri­
vol ta a Mano'.a e Jacob in i . L'ex la­
z ia le inizia senza p r e a m b o l i : « N o n 
so 'o sono c o n v i n t o di una vi t tor ia 
de i 'a Laz io m a s c o m m e t t o a n c h e c h e 
!a Roma t erminerà il c a m p i o n a t o a!!e 
spal le d^l-a Lazio *• 

Jacobin i i n v e c e si a t t i ene alla tra­
d i z i o n e c h e v u o l e la Roma v i t tor iosa 
Poi ci narra d i f fusamente l ' incontro 
de l 1941-42 v i n t o dal piailorOfai e 
c o n c l u d e a f f ermando: « P u r t r o p p o og­
gi part i te di q u e l l o s t a m p o se n e 
v e d o n o di rado, s e pure si v e d o n o ». 

In c o n c l u s i o n e d u e » ex » azzurri 
s o n o per la v i t tor ia del la Laz io , u n 
< e x » g ia l lorosso è per il paregg io e 
il s e c o n d o è per * Roma. Chi avrà 

i ragion*? Lo s a p r e m o ogg i a l lo S t a d i o 

I P P I C A 

Il premio Gran Sasso 
oggi a Villa Glori 

O r v i e t o e J e n n i f e r H a n ­
n o v e r s o n o i f a v o r i t i 

Oggi, .villa pista dell'Ippodromo di 
Viltà Glori si disputa il Premio Gran 
Sasso importante competizione ippica 
roitiniia c h e a l l i n c i r à aldi p o r t o u a 
un nutrito gruppo dì trottatori t'fa-
iiai i i e l 'amcricniia Jenni fer Hannorer . 

.41 primo nastro Orvieto, nonostan­
te la m e d i o c r c prcst<*;ioiie fornita 
giovedì scorso, si mittc in evidenza 
con Probo . L o c a m o , Turo e Pontd,il-
laro che potrà essere di valido aiuta 
ad Orvieto 

Jenniftr Hannover, penalizzata di 
quaranta metri, non ha un eompi'o 
mollo facile ""1 aftiMilmeufe i 'amert-
cana attraversa un brillante periodo 
di Jorma elle può j i c m i e U e r i e una 
prestazione brillante, s p e c i a l m e n t e poi 
se Probo, rou ipayuo di scuderia r iu­
sc i s se a prendere ima favorevole po­
sizione in par teu ia . 

La riunione avrà inizio alle ore li 
preciso con il Premio Cimane per 1 
tre anni. 

PKR L'ALLKNAMKNTO HI CHIAVARI 

Stasera verrà diramalo 
l'elenco dei nazionali 
C o m e s i a p r e c e d e n t e m e n t e a n n u n ­

c i a t o . s t a ^ r a verrà d i r a m a t o da l la 
S e g r e t e r i a de l la F.I.G.C. l ' e lenco d e i 
g ioca tor i c h e p r e n d e r a n n o parte al 
p r i m o a l l e n a m e n t o dc l 'a n a z i o n a l e 
fissato per m e r c o l e d ì p r o s s i m o a Chia ­
v a r i . -- ' -" • " 

A q u a n t o pare . N o v o e C o p e r n i c o 
d i r a m e r a n n o u n a l is ta c o m p r e n d e n t e 
d l c i o t t o n o m i n a t i v i . 

V a l l e i l c e n t r o - m e d i a n o d e l 
. g i a l l o - r o s s i 

eg l i c i r e s t e r à a n c o r a p e r m o l t o 
t e m p o . ' 

H o f l i n g . in fa t t i , c o n t u t t e l e at ­
t e n u a n t i p o s s i b i l i < a n c h e q u e l l a 
I N C O M e d e g l i s p a g h e t t i a l l a m a -
t r i c i a n a ) c i è s e m b r a t o g i ù d i for ­
m a e b i s o g n o s o d i u n l u n g o p e r i o ­
d o d i a c c l i m a t a z i o n e e d i u n s e v e ­
ro l a v o r o di a l l e n a m e n t o . 

P e r l e f o r m a z i o n i e c c o la rosa 
d e i c a n d i d a t i : 

L A Z I O : G r a d e l l a . M o n t a n a r i ( A n ­
t o n a z z i ) . P i a c e n t i n i . G u a l t i e r i : R c -
m o n d i n i . A l z a n i : P u c c i n e l l i . M a g r i ­
ni . P e n z o , F l a m i n i . D e A n d r e i s . 

R O M A : R i s o r t i , C o n t i n . A n d r e o -
l i: D e l l ' I n n o c e n t i . V a l l e . F e r r i : L o -
si . M a e s t r e l l i . T o n t o d o n a t i . V e n t u ­
ri i Z s e n g e l l e r » . P e s a o l a . . . 

Il Cons. Nazionale della F.I.G.C. 
ha iniziato i suoi lavori 

FIRENZE. 5. — Ques ta m a t t i n a ha 
i n i z i a t o i s u o i ' avor i a F i r e n z e i l C o n ­
s i g l i o N a z i o n a l e d e l l e L e g h e d e l l a 
F e d e r a z i o n e I ta l iana G i o c o Ca c i ò . Al 
Cons ig l i o , c h e p u ò essere def in i to ii 
« p a r l a m e n t i n o > d e l l e s o c i e t à s p o r t i ­
ve i ' .aliane. p a r t e c i p a n o 1 m a g g i o r i 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l o sport c a l c i s t i c o 
e c i r c a 60 p ^ r - o n e s o n o predenti 
q u a n d o l 'aW. O t t o r i n o B a r a s s i apre 
la s e d u t a . 

L 'as semblen h a i n i z i a l m e n t e e s a m i ­
n a t o ; Vfiri ar t i co l i del r e e o l a m m r o 
I n t e r n o c h e s o n o s ta t i I l lus trat i dal-
l 'avv. M a u r o 

*, \ 

(linimento a base di istamina e salicilato di amile) 

per la cura esterna 
DOLORI ARTRITICI E REUMATICI 

L'tSTAMILE è prescritto da medici pra­
tici e da elisici illustri contro tutte le 
nevralgie e mialgie di origine artritica e 
reumatico (lombaggine, torcicollo, sciatica, 
nevralgie intercostaliX e riesce di pronta 
eHicacia nel postumi di fratture, distorsioni, 
strappi muscolari, ecc 

£ £ ^ 2 ^ 5 . ' E * * ' 1 "P*rtn*nf»l! . ospedalieri e e l l n l d (Martori, Bus lnco . Ttt-
2 - T _5l" * " f 1 ? ' confermano te basi r igorosamente scientif iche d e i r i s t a m t l e , 
S E W M Ì E ^ " Ì J K . ? 1 T e r o Prf>K«"esso nella cura esterna dej dolore. L'Istamlì* 
• E i i ^ » B i d * f d e l £ < £ £ « « c u t a n e a l ' i s t a m i n * Atttnùinud* i» e m » 

'/*//^/y^//jmvmy^/yjr/yjsr//jmv^^ 

S I E ' I N I Z I A T A L A V E N D I T A D E I B I G L I E T T I D E L L A 

LOTTERIA DI MERANO 
rinnovata nella sua tradizione 
con un carico di milioni per tutti 

P U B L I S I 8 T E M A 

ot'cfiia alla pista . . . 
milioni in m'ita 

f 
vmf/^//M//m'/WAr^ssmr/mr/mf/m'/m/sms/mf^ 

S C I 

I campionati E.N.A.L. 
oggi a S. Vito di Cadore 

B E L L U N O , 5 — Domani a 5 Vi to di 
C a d o r e ( B e l l u n o ) a v r a n n o l u o g o i 
C a m p i o n a t i N a z i o n a l i E N A L di S c i . 
S o n o i s cr i t t e a l l e care c irca 200 s q u a -

ì d r e In r a p p r e s e n t a n z a d i q u a s i tu t t e 

Ì
le P r o v i n c i e in m o d o c h e al la m a n i ­
f e s t a z i o n e ò a s s i c u r a t o il s u c c e s s o 
o l t re che s p o r t i v o , o r g a n i z z a t i v o . 

La chirurgia eslelica 
ridono un volto a Slock 
Chnrron il demolitore - /'alcinelli - O9 Sui-
livan a Londra - Torna' Roger Vivancos 

milioni 

Iran . >tock. il classico pe*o mrdin 
tranrwe r campione de l'Ile de franre 
',104'M. ha « f i d a t o il «un rollo alle 
rnrr di nnn »pei!ali<ta 10 chirurgia 
ectenia. Quettn imi. perrh» il bravo 
Jean voglia r):«en r più bello e fre­
quentare co«i fi: « «tudio* » di Hol'y-
woorl ma per riordinare le »ue arcate 
-opraeneliari devaMat* dai pugni di 
Robert Charron. 

. • • • " 
Char.-on * d:*eniatii dunque un peri-

co!o-n ammazzacene* Stando «He noti 
zie che pervengano dall'oltralpe sembra 
di •'- Lliimamenle infatti la federa­
zione Pag.li-t:ca trance»? ha proibito 
il match rhe Robert do«era «o*tenere 
:| ZI febbraio a C.inewa contro il pan 
pe«o ( iodan po:ché Ira 1 due e*'itera 

STORIA D'UN CAMPIONE PEL MONDO 

Marcel Cerdan ebbe paura di Zale 
t. "5 - * •- " . 1 

^ • > , / ^ r • — « a » ^ - M ^ - m - a i a - a _ ^ - a — « — a a i m — ^ . 

Si trattò dun ottimo, poi il francese si riprese e travolse il famoso avversario 

Il mibMtre- rff F r o n d a ha azuto 
| * B cgnt momento della sua stona 
IfftidZrnc t d o i o i e r * o if quale indi-
[tvbzare le . r-'oprte t t m p a f i e . M n o n 
|«oft?mfr' ir« tf proprio fanatismo 

•Pi . tolta tn tolta, negli 3 u l t i m i 
i n n i . ? - rr;rtr«T - rinrino acclamatn 

irte loro lere e proprie glorie no-
nónah Mistmguettc e Pell-.ssier C h e -
taiier - Airontn Mayne Danielle 
Tiarneur e Marcel Cerean fh questo 
ittirno ii icgtto parlare, della sua 
fama che r;ygi corre ' oggi, ha tu­

rato quella di qual stasi altra *glo-
n n e . o n c ' r » • degli ultimi . trenta 

inni. . - » . . . 
RerenieTTiertlf a Parigi ebbi oc 

istorie d'ir-.tontrarmi con cerdan. 
nlli vrderlr da vicino per interri-

farlo, ed rzndai a trorarlo a casa 
sa Selle Lepessant. i n Hut de la 

[errasse. 
cerdan 4 nato a Stài Bel Ada e*. 

r n Algeria. A Casablanca Cerdan è 
ìioprietario di u n bar e il t a o n o m e 

scruto coi neon sopra la porta 
un dancing Cerdan è un uomo 

rutile e semplice, ha orrore degli 
mori, in Franerà cerdan t il tifar-

Y*l nationai* m Algeria i l «bombar-
1*r* marocchino* 

Cardan H.i cott<j«t*fafo " titolo dt 
impione dei mondo a Jerweii City 

.sera del il settembre t94i. bat-
tndo per k o. t e c n i c o ai 12. r o u n d 
ron» Zale " -

Cerdan racconta: « 21 settembre.» 

la notte *ra raduta sul Hakensnki 
hiter e le he:tene dei rtflcttori dcllo\ 
S'cdio RorJt'.clt erano tutte p u n f a - j 
te sul '.mg Tanu Zale nel suo ca~> 
menno s. tenera caldi i muscoli j 
con un misinato " shadotr hoxing"\ 
ria noie cc-n lomftrai. lo s t a r o | 
sd'atato nel mio box. e ai ero af-\ 
t,da'.o le m>e mani a Lete B u r s t o n . 
Sogns a... Pensavo alla mia Z imoaj 
carriera rn.msavo ntjlt ultimi in-\ 
cottr, dtflici't c o n Kratr.«kic».- e t>€-j 
fannoif . pe7:saro anche al film del-1 
T'incontro Graziano-Zale. il film che, 
aceto risto e rivisto. Lo conoscerò' 
a memoria E ora. fra qualche tstan-
"e i l goni/ e retyhe scendilo il mo-\ 
mento che de anni attenderò, t e i 
vrenccvpadroni *-ornpari ero dopo il\ 
p i r o o scantino di colpi Mi s r n M r o j 
a casa mie sul ring deliri S t a d i o ' 
Booserelt. . ' r i o per un attimo te­
metti di rmi male Eraramo al 
qunrto round Arerò scagliato un di-
te'to contri, la mascella di 7.alc. e 
te mia gita'dia s'era allentata > un 
telante M* era listante che Tale 
a'.'ende-.a da un quarto dora: e non 
tt lo 7a.vjA sfuggire. Venne su con 
un upuercnt tremendo. Senta che 
Y*htacciaia *vlla mia torcia, che si 
arrestava contro l'orbita Una mat­
tata. Vi s'oscuro la rista. £ ' finita 
pensai. Zale disse d'aver capito che 
avrebbe penduto il titolo quando 
itde eh' nor ero crollalo sotto o « e / , 
f l e t t e n d o rxlpO » 

Poi Cerdan aggiunse: « Dopo un-
din round.-». *ul ring rimasi solo i o , 
mr.-chtavo dappertutto, non gli la­
ttiamo risprv- Zale demolito, schian­
tato dalla f,ia boxe. Zale che tutti 
ai<ano pe- anafore, cadde in gi­
nocchio Fu salvato dal gong ma 
non mi-'ò u 12 rotti.d. perchè non 

M a r c e l C e r d a n , f o t o g r a f a t o d o p o 
la v i t t o r i a ari Z a l e . c o n a c c a n t o 

R o i i p p , a n o e x m a n a g e r 

potè più alzarsi dalla sedia Era la 
sua fine ». 

S conclude. « Cosi ho n n f o nella 
notte del 2i settembre allo stadio 
Roosjevclt di Jersey City: la "mia" 
•totte ». 1 

Ho poi ih.csto a Cerdan ^ qual'è 
•nata la p.ù grande gioia che ha 
dLuto dal rmg Credevo che Cerdan 
-ni rispond».«^r che la più grande 
gioia lavcti avuta battendo Tony 
7.ile Quindi cosa recente di qual­
che mese fa invece. Marcel mt ri­

spose che la più grande gioia l'ebbe 
la sera del ,C luglio 194$ quando 
a Bruxelles nusct a riconquistare il 
t-tclo d; campione d'Europa contro 
1' belga Ttciannoit. uno dei pochi 
c^xeur Oi'è f.uscito a batterlo fBru-
relles. 23 maggio 194È) 

Mentre mi diceva tutte queste co­
si Cerdan tu chiamato al telefono. 
K'O la segretaria del film « h'homme 
ani matns a' argtle ». in cui lavora 
anche Cerdan ti protagonista del 
film è Alfred Adam e Adam ha det­
to che Cerdoti se la cava bene an-
• fi» nel mctàr. della celluloide. Se 
rL'hommy auj m a i n a d'argile » ta­
rara anche Lunen Roupp coivi che 
'11 m a n * R e - d i C e r d a n fino a qual­
che tempo tu 

Sino a qualche tempo: ora non 
lo è più. Rr.upr e Cerdan hanno 
rotto i ponti creando un grosso 
« r o s o ». Vnr. lite come un'altra, con-
srguenza detla gloria e del s n o c e s s o . 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

troppa disparità di forze. In guardia 
dunque pe«i medi? 

# • * 
Or-an di fare «: dinnn eh 0 " a m r -

zaiori francesi per romhinare a l'a­
rici una . rentree » a Marrel Cerdan 
campione del mondo de. pesi medi Fi­
nora è «.tato pn«>i|,tte fidare Mitamenie 
una dall ' li! 2* febbraio' ma dell'ar 
»er-ario da opporre al bla-onaio lam­
pione oe»<una irarna. In un primo 
trmpo »! parlò di Dirk Turpin. ma 
il mulatto detentore del titolo mple^-e 
-1 è infortunalo in alIensinTiio e la ro-a 
e andata a munte. ì il temoo Mrmze 
Cerdan ha infatti intenzione di tornare 
a \ > w Yorl. npjK-na terminate le ri-
pre*e del film nel odiale lo T'dremo 
apparire rome primo attore 

• • » 
Il primo •-ombattimento «mten'jto in 

lnjriilterra da Am!et.-« Faleinr!'. 1! r»'-
nu«rolo lampione italiano d«i « fallo > 
ha «utriiato TIT« entu<:a-mo nel pur 
flemmatiro pubblico uif!f«e Perciò eh 
orsant/zaiori. rapito che >! ternano è 
una stV. na dalie nota d'oro. Mann» 
O'eparandosli un <eron.)o mronfro eh* 
to opporrà a Danny O" '•nllivan Ne) 
f>r«n della *te«»a rmrrone "Tan Row-an 
Terra nunramente me««o di fronte » 
<">nido Ferrarm. 

* • • 
A. olio me»! di distanza dal «uo primo 

»r»ff?io. torna nuovamente a Roma 
p»r eombatterr rio»edi nro««im.i «ni 
rinc del teatro Jonnclli Rorer Vitaa-
ro«, il < pujante Murharo » di Barcel­
lona Torna per affrontare F?« lo PCT-

l o r r c r l 0*0 pa: Val >n« 
• i m . il rampione chr v m h u »rrr ri-
trftTato ?a « dinamite , di n a i rolt» . 

Ro^rr è uno -frano r*'ir le Alto. 
con un corpo »ott-ìe piantato «TI due 
e-»'Ii c-aoibe. con un »i«o da fannn' lo 
-K c»t Ironeffca >m cinffo «pataldo 
Rorer dà rim.-tre««ione d; uno «ttiden 
•lello d- liceo, di un r a r s / / o di buon» 
fam z]>* Fd 'nfatti è nn rararro (* 
nato a - Mararon ri 21 d'eembre d'I 
">JV ma un rararii. pr,»\-z n Della 
bontà dela «oa M-uola e d'I #uo e-tro 
piir-l -t'eo |V>«*ono le-fm'.n-ar' o;uerT 
"peftaror-i -omini che la -era del % In-
r l o |0«« j»! Velodromo App-r. bilraron''' 
n p :ed' p»r applandirlo a! termine ilei 

l'incontro ehe » de « derrotado » d» 
Fernando farìnA'i 

• P A I , 

5 

f 

acquistate 
abbonatevi 

rinnovate 

dei milioni 
di yradiofortuna 

1949 
conffnua fino A* ?P lebbraio 

una radio ' 

alle radioaucAz'oni ! 

3 vostro abbonamento ! 

parteciperete anche voi 

radio italiana 

-1 -: 
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II. ÌS MARZO A M V F R P O O I . 

BERTO (ontro MOUOY 
Il 15 m a r z o p ».. :,*. cor«o d: u n a 

r i u n i o n e mig i l t s t jea che .«; «x-o (fera 
a L l v e r p o o ! t p u e l i e t t a l ì « n o Loc<©-
v i c n B e r t o c o n c e d e a l 'a t te»; r i v i n ­
c i ta al quotate . » w e l t e r . MoV.oy. 

P l f c T K O I N t . K A O 
D i r ^ n o r e r e m o n s s b i i e 

S t a n i l t m e n t r Ttporranoo U E S I S A 
Roma Via fV N n v e m h r * 149 • Reni» 

rPettieectia M.À.PJ.L 
• C«»a dell'Astrakan Peraterno e Russo 

PELLICCE MAGNIFICHE PRONTE DI OGNI TIPO DA 

L. 15.0OO In poi - Nalla confai ionl tJI pell icceria la f i r ­

ma MAPIL * una gacanzla - Pagamenti 12 mesi s e m a 

inticlpo - Vasto assortimento di ogni tipo di pai -
: ccla , auarn l i ion l , volpi e tutti gli esemplari più ra r i 

f 
*~~- ,/V '1£/» 1 /V f^ I PAOAMiMTO 
jj/fctW I IN UN ANNO 

VIA CAMPO MARZIO 6 9 p ^ 

Tarine Pompe FHReMi 
Soc. A. ZESA A C, 

37 f. Romiqn» - Tel. 43521 43SfO 

A L C U N E T A R I F F E 
TRASPORTO 3- a «ulti, feretro casta 

H O cm %. pratiche inerenti. :<h< 
comprese L- S - O S a t * 7 

TRASPORTO 7* aaultl (4 colonna ì 
caxailii feretro castagno « a . 3 cor­
nici *1U nate • al coperchio luci­
datura a «pirito pratiche nerentl. 
ii%>e compre*» C S 3 ^ S 3 * 7 

TRASPORTO V aaulll <• colonne » 
cava'.h' feretro ca»ia<no centlm»trt 
S -on 'ornici alla oaie e al eo» 
pererito i-.icifii.tira « «plrtto nn-
co nterno. orarich» inerenti tasta 
ccmr>rr«e L S * 3 ^ | V 4 k ^ 3 

TRASPORTO •* adulti •» colonnr a 
raralÌM o#r!lni "liceomo»Brio SAR­
COFAGO r a m a n o cm S flnemeoia 
«cornici»tr alla ba»e ea al ccperento, 
ineldatiira » apinto Tinto Interno. 
n 4 maniche crrxirKto « Urrà 41 
ottone nci«o a bulino oratICfie na-
renti ta«»e compr L. S l * 9 4 S * T O 

AUTOr-UNCSRC per traapartt. <i» • 
per qualsiasi loralli* al km L- a J . Q 
( 3 POSTI PER l PAMIQUARI». 

o N I S I N I ! K S ! f* r 1 , ^ LIQUIDAZIONE DI CALZATURE «^ S I NI 
OTTAVIANO, | | 

* e * * 

*• *r 9 è « i . -
- - *+ - * -, e-
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